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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

1. Elenco docenti del secondo biennio e quinto anno 

DISCIPLINE CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ 

Religione o Attività Alternative Cassol Lucia Cassol Lucia Cassol Lucia 

Lingua e letteratura italiana Garna Stefania Garna Stefania Garna Stefania 

Lingua e cultura inglese Moritsch Cristiana Moritsch Cristiana Moritsch Cristiana 

Storia Zampieri 
Giambattista 

Zampieri 
Giambattista 

Fornasier Roberto 

Filosofia Zampieri 
Giambattista 

Zampieri 
Giambattista 

Fornasier Roberto 

Matematica Pellegrini Chiara Pasquali Andrea Pasquali Andrea 

Fisica Pasquali Andrea Pasquali Andrea Pasquali Andrea 

Informatica Paganin Fabio Paganin Fabio Paganin Fabio 

Scienze naturali Mauri Elena Mauri Elena Portunato Laura 

Disegno e Storia dell’Arte Celli Emanuela Roda Giorgio Celli Emanuela 

Scienze motorie e sportive Coden Emanuela Ragnoli Maria Ragnoli Maria 
 

COORDINATORE DI CLASSE: Prof.ssa Stefania Garna 
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2. Storia della classe 

 TERZO ANNO QUARTO ANNO QUINTO ANNO 

Iscritti 17 16 17 

Ritirati -- -- -- 

Ammessi alla classe successiva  
nello scrutinio di giugno 

15 15 -- 

Ammessi alla classe successiva  
nello scrutinio di fine agosto 

16 16 -- 

Non ammessi  1 -- -- 

 

 

3. Profilo generale: composizione, tratti caratterizzanti, percorso compiuto 

 

La classe è composta da 17 alunni in un gruppo sostanzialmente stabile nel tempo; un allievo, proveniente 

da altro istituto veneto, si è inserito nel presente anno scolastico, di fatto rientrando, dopo due anni, nella 

sua classe di partenza. Il corpo docente ha subito, invece, una variazione importante nell’anno terminale, 

con l’avvicendamento di alcuni insegnanti.  

Nell’insieme la classe si presenta con una certa dose di eterogeneità in merito ai profili di apprendimento, 

competenze e senso di responsabilità. Gli alunni, infatti, hanno svolto un percorso di crescita piuttosto 

complesso in quanto a individuale autodisciplina, e non sempre lineare nei modi e nei risultati; comunque, 

a fine quinquennio, il grado di rispetto delle regole, di accoglienza e partecipazione al dialogo educativo 

sembra via via cresciuto con un generale miglioramento del clima in classe.  

Gli obiettivi degli insegnamenti risultano globalmente raggiunti, pur permanendo alcune incertezze in 

singole materie. Un primo gruppo si è da subito distinto per motivazione e autonomia nello studio, con 

spiccata attitudine per il campo scientifico, ma anche in grado di accogliere e rielaborare stimoli diversi e 

opportunità offerte dall’Istituto in quanto a progetti e attività formative, giungendo ad una preparazione 

solida e articolata nelle discipline, soddisfacente negli esiti e aperta a molteplici interessi. 

Un secondo gruppo ha avuto necessità di far maturare un comportamento più responsabile di fronte sia al 

curriculum disciplinare sia alle richieste di carattere relazionale, cogliendo l’importanza di rispettare le 

scadenze e i relativi impegni, anche a livello domestico, di raggiungere una preparazione puntuale 

corredata da un linguaggio tecnico dedicato e da una più generale capacità espressiva, che dai docenti è 

sempre stata richiamata e sostenuta. In particolare, si è lavorato per garantire l’assimilazione e la 

rielaborazione delle specifiche disciplinari, ma anche per superare un approccio puramente didascalico e 

standardizzato, con uno sguardo alla qualità della formazione e della partecipazione. Al suo interno, si 

registrano ancora alunni con un profilo un po’ debole e un rapporto inadeguato con le regole, ma pure altri 

che sono decisamente migliorati nell’autoefficacia e nell’autostima; motivo questo di riconoscimento di un 

impegno condiviso e di più generale soddisfazione. 

La frequenza alle lezioni è stata costante. 

 

 

 
PROGRAMMAZIONE DEL QUINTO ANNO 
 

1. Quadro orario delle discipline 
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Discipline curricolari Numero ore settimanali 

Religione o Attività Alternative 1 

Lingua e letteratura italiana 4 

Lingua e cultura inglese 3 

Storia 2 

Filosofia 2 

Matematica 4 

Fisica 3 

Informatica 2 

Scienze naturali 5 

Disegno e Storia dell’Arte 2 

Scienze motorie e sportive 2 

 

2. Obiettivi del percorso formativo 

Oltre ai seguenti obiettivi prioritari definiti in premessa nel PTOF d’Istituto: 
1. Valorizzare e potenziare le abilità linguistiche, con particolare riferimento all’italiano e alla lingua 

inglese 
2. Potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche 
3. Sviluppare le competenze di cittadinanza attiva e democratica attraverso l’educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture 
4. Sostenere l'assunzione di responsabilità, la solidarietà e la cura dei beni comuni, infine la 

consapevolezza dei diritti e dei doveri 
sono stati perseguiti i seguenti obiettivi specifici del percorso liceale:  

1. Padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici 
adeguati alla situazione, sia in forma orale che scritta 

2. Comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER)   
3. Riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture  
4. Acquisire le procedure, i linguaggi specifici e i metodi di indagine delle scienze sperimentali 
5. Utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 

problemi 
6. Utilizzare le strutture logiche, i modelli e i metodi della ricerca scientifica, e gli apporti dello 

sviluppo tecnologico, per individuare e risolvere problemi di varia natura, anche in riferimento 
alla vita quotidiana   

7. Riconoscere, nei diversi contesti di studio, i risultati della ricerca scientifica e dello sviluppo 
tecnologico, a partire dalla conoscenza della storia delle idee e dei rapporti tra il pensiero 
scientifico, la riflessione filosofica e, più in generale, l'indagine di tipo umanistico 

8. Utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 
approfondimento 

9. Utilizzare i procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, padroneggiando anche 
gli strumenti del Problem Posing e Solving 

10. Operare in contesti interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e propositiva nei 
gruppi di lavoro. 

 

 

3. Risultati conseguiti  

All’altezza di questa fase di lavoro, i docenti ritengono che gli obiettivi prioritari siano stati perseguiti e 
sostenuti con una progettazione didattica condivisa e veramente attenta ai bisogni formativi e cognitivi, 
tuttavia senza raggiungere completamente quei risultati ritenuti così importanti.  
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Da un lato si può affermare, infatti, che un gruppo concentrato di alunni sia stato convintamente parte di 
questo processo di crescita, affrontando sfide personali e raggiungendo una convincente formazione 
culturale insieme ad una partecipazione responsabile alla vita della classe e dell’istituto, alle questioni del 
mondo. Dall’altro lato, però, i docenti sono consapevoli che il resto del gruppo classe ha raggiunto solo 
parzialmente e in modo non sempre consolidato gli obiettivi tanto centrali nel curriculum di questa scuola, 
dal momento che l’impegno personale, la motivazione intrinseca, l’apertura al dialogo educativo, il rispetto 
delle regole nonché delle scadenze sono stati nei mesi fragili. In particolare in merito agli obiettivi 
disciplinari di ambito, ancora rischia di appiattirsi su aspetti procedurali e standardizzati. 
Il gruppo classe nello sviluppo armonioso delle proprie potenzialità – quali specifiche attitudini, abilità 
nonché temperamenti – risulta tuttora inserito in questo percorso di significato.  
 

 

4. Contenuti, tempi e metodi delle discipline 

 
Si rimanda alle relazioni e ai programmi disciplinari dei singoli docenti (allegato 1 al presente documento).  
 
 

 

5. Progetti e attività significative per la classe 

 
Incontro con Luca Steinmann, giovane inviato di guerra e analista politico, su proposta delle SIR (Scuole In 
Rete per un mondo di solidarietà e pace), dal titolo Informazione e guerra: notizie dal fronte. Un esercizio 
di confronto diretto con un giornalista occidentale che può raccontare il conflitto ucraino da una prospettiva 
nuova; una esperienza di riflessione sulle fonti documentali e la dimensione comunicativa del reportage – 
(31 ottobre 2025). 
 
Escursione sulle Dolomiti Patrimonio UNESCO (Dolomiti Ampezzane, Monte Cristallo) di interesse sia 
storico (luoghi del primo conflitto mondiale) che scientifico (formazioni geologiche caratteristiche dell’area 
prescelta). Obiettivi l’osservazione del territorio, le rocce in particolare, e l’acquisizione di consapevolezza 
in merito alla gestione e tutela del patrimonio culturale e paesaggistico. L’uscita è stata progettata dal 
Dipartimento di Scienze anche come occasione per un confronto dal valore orientante con varie figure 
professionali che operano nel settore (geologi, guardie del Parco Dolomiti d’Ampezzo, rappresentanti del 
Soccorso Alpino) - (3 novembre 2025). 
 
Percorso sull’emancipazione femminile in Europa agli albori del Novecento riflessa nella storia letteraria 
italiana e inglese, curato dalle docenti di riferimento disciplinare. In particolare la condizione femminile 
all’indomani della proclamazione del Regno d’Italia e la svolta della donna nuova; l’attivismo in area 
anglosassone volto al riconoscimento dei diritti civili e politici, a cominciare dal suffragio femminile – 
(Periodo I dell’anno scolastico). 
 
Beatrice di e con Valeria Bertani: un viaggio nella vita di Beatrice Portinari, la donna amata da Dante, 
raccontata come donna, figura femminile complessa, non solo angelo o musa. Allo spettacolo ha fatto 
seguito un percorso di condivisione da cui è scaturita l’esperienza di una recensione per il giornalino 
d’istituto - (8 gennaio 2026). 
 
In occasione della ricorrenza della Giornata della Memoria, martedì 27 gennaio, un momento di 
approfondimento e di riflessione dedicato alla memoria storica della Shoah e ai valori fondamentali della 
cittadinanza, a partire da un documento visivo, scelto dalla classe: Il pianista di Roman Polanski. Affinché il 
ricordo delle vittime diventi esempio di vita e di lotta contro ogni discriminazione culturale, religiosa, etnica. 
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Percorso su Letteratura e conflitto, seguito a quattro mani dalle docenti di letteratura italiana e inglese: 
l’esperienza della Grande Guerra nei giovani letterati, interventisti e non, sia come modelli poetici sia come 
paradigmi memoriali – (Periodo II dell’anno scolastico). 
 
Incontro con ADMO sulla donazione del midollo osseo, un progetto che si propone di sensibilizzare e 
informare sulla possibilità di combattere, attraverso la donazione e il trapianto del midollo osseo, le 
neoplasie del sangue. A tal scopo, gli allievi sono stati formati per l’iscrizione al Registro italiano donatori 
del midollo osseo, unica struttura a livello nazionale che detiene l’archivio dei potenziali donatori - (13 
febbraio 2026).  
 
Visita guidata alla Fondazione Guggenheim di Venezia, con obiettivi l’esperienza diretta delle avanguardie 
storiche e del collezionismo novecentesco, la conoscenza della personalità intellettuale e imprenditoriale 
di Peggy Guggenheim e, in termini di orientamento disciplinare e trasversale, un approfondimento sulla 
gestione del patrimonio artistico - (25 febbraio 2026). 
 
Percorso di educazione finanziaria personale, a cura del docente di Matematica: teoria monetaria, mercati, 
budget, lavoro dipendente, busta paga, partita IVA, previdenza, investimenti, il mercato azionario, le frodi, 
le criptovalute. Si è dato particolare spazio agli aspetti culturali e di genere connessi, quali pay gap, violenza 
economica e indipendenza finanziaria, investimenti al femminile – (aprile 2026). 
 
Percorso a cura del docente di Informatica su alcuni aspetti etici e sociali dell’Intelligenza Artificiale: 
l’impatto ambientale, questioni proprie della privacy, l’amplificazione dei pregiudizi, il mondo del lavoro; 
raccomandazioni sull’uso etico dell’AI - (da marzo ad aprile 2026). 
 
Trekking sul Monte Grappa, un percorso storico-naturalistico all’interno del Progetto Benessere e Sport, a 
cura del Dipartimento di Scienze Motorie: escursione sul Massiccio del Grappa, da località Valpore, rifugio 
Bassano attraverso il sentiero Bosco degli Eroi, fino all’area monumentale di Cima Grappa comprendente il 
Sacrario, l’Osservatorio, la galleria Vittorio Emanuele III e il museo della Grande Guerra. Obiettivi: 
esperienza dell’ambiente in termini storico-antropici, geologici e naturalistici - (prevista per il giorno 5 
giugno 2026). 
 
Viaggio d’istruzione a Parigi - (dal 23 al 27 marzo 2026). 
 
Inoltre, le seguenti attività riguardanti singoli o gruppi di allievi: 

- Attività laboratoriali d’Istituto per l’Orientamento in entrata (dicembre 2025 e gennaio 2026) 
- Campionato Nazionale delle Lingue, promosso dall’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo (I 

Periodo) 
- Giochi della Chimica (fino alla fase regionale, 6 febbraio e 28 marzo 2026) 
- Campionati della Fisica (II livello, 24 febbraio 2026) 
- Torneo di Scacchi (fino alla fase provinciale, 19 marzo 2026) 
- Gara Nazionale di Matematica a Squadre (Cesenatico, dal 7 al 10 maggio 2026) 
- MATh.en.Jeans ad Asiago (Asiago, dal 20 al 22 aprile 2026) 

 

 

6. Percorsi di recupero e potenziamento 

 
Sono state programmate le seguenti tipologie di intervento nel corso dell’anno per il riallineamento e il 
potenziamento disciplinare: recupero curricolare, pause didattiche e schede di lavoro personalizzate; 
inoltre, corsi di recupero strutturati organizzati dall’Istituto al termine del primo periodo didattico.  
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Come da consolidata tradizione, nella parte finale dell’anno scolastico sono stati attivati due percorsi di 
potenziamento e approfondimento in Italiano e Matematica, secondo le indicazioni definite dai rispettivi 
Dipartimenti disciplinari. 
Per tutte le attività si rimanda alle relazioni dei singoli docenti. 
 

 

7. Criteri e strumenti di valutazione degli apprendimenti  

 
  Si riporta quanto stabilito in materia dal PTOF dell’Istituto  

Le verifiche degli apprendimenti, da considerarsi anche come occasione di autovalutazione e, quindi, 
autoformazione per gli studenti, si attuano su una ampia tipologia di prove: scritte, orali, grafiche, 
pratiche. In caso di assenza degli studenti a una verifica potrà essere somministrata una prova 
equipollente alla prima occasione utile. Gli obiettivi della valutazione possono naturalmente variare in 
relazione alle discipline, ma è possibile individuare i criteri trasversali, cioè comuni a tutte le materie, 
che l’Istituto si propone di raggiungere: la pertinenza della risposta e/o dello svolgimento del 
tema/problema rispetto alle richieste; correttezza ed adeguatezza della forma, del linguaggio, 
dell’impostazione rispetto al tema e/o problema proposto; la capacità di individuare il metodo, gli 
strumenti, le informazioni e i materiali utili alla risoluzione del problema o svolgimento del tema; la 
precisione, l’approfondimento, l’apporto critico e personale con cui il tema/problema è affrontato. 
Segue la tabella.  
 

 

 

TABELLA MISURAZIONE LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 
LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE  

 
ABILITA’ 

Eccellente 10 
Preparazione ampia e 
approfondita,  
particolarmente organica 

Obiettivi pienamente 
raggiunti, con fluidità 
espressiva e rielaborazione 
critica autonoma 

Ottimo 9 Preparazione organica e ampia 

Obiettivi pienamente 
raggiunti; fluidità espressiva, 
sicurezza ed autonomia 
operative 

Buono 8 
Conoscenza sicura degli 
argomenti proposti 

Obiettivi raggiunti, con 
applicazione autonoma delle 
abilità acquisite 

Discreto  7 
Conoscenza e comprensione 
sostanziale degli argomenti 
affrontati 

Applicazione, senza errori 
significativi, delle procedure e 
dei metodi proposti 

Sufficiente 6 
Conoscenza e comprensione 
complessiva degli argomenti 
fondamentali 

Applicazione soltanto 
esecutiva delle abilità 
acquisite 

Insufficiente 5 
Conoscenza incompleta degli 
argomenti fondamentali 

Incerta e parziale applicazione 
delle abilità 
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Insufficienza grave 4 

Conoscenza frammentaria e 
mancata comprensione degli 
argomenti fondamentali; 
presenza di errori anche in 
compiti semplici 

Mancato possesso di 
elementari abilità 

Insufficienza   molto grave 3 

Conoscenza molto 
frammentaria e mancata 
comprensione degli argomenti 
fondamentali; presenza di 
errori assai gravi anche in 
compiti molto semplici 

Mancato possesso di 
indispensabili abilità 

Del tutto insufficiente 1 - 2 Conoscenza nulla o quasi nulla Nessun obiettivo raggiunto 

 

8. Simulazione prove scritte Esame di Maturità 

 
Le simulazioni delle prove scritte d’Esame si svolgeranno in data 20 (Italiano) e 21 maggio (Matematica): si 
tratta di prove sommative della durata di 5 ore ciascuna, secondo le tipologie accreditate per l’Esame di 
Maturità, uguali in tutte le classi quinte del liceo scientifico  e delle scienze applicate; saranno valutate con 
le griglie dipartimentali, costruite seguendo le indicazioni del MIM, che saranno proposte anche per la 
valutazione della Prima e della Seconda prova dell’Esame in oggetto. 
 
Per le griglie di valutazione si rinvia all’allegato 2. 
 

 

9. Insegnamento trasversale di Educazione civica 

 
L’insegnamento trasversale di Educazione civica, con 52 ore complessivamente dedicate nel corso 
dell’anno scolastico, è stato svolto nel rispetto delle Nuove Linee Guida (DM 183/2024) con riferimento ai 
seguenti nuclei tematici: 1. Costituzione; 2. Sviluppo economico e sostenibilità; 3. Cittadinanza digitale.  
Sono stati affrontati in particolare gli argomenti di seguito elencati: 
COSTITUZIONE 

1. Assemblea ed elezione dei rappresentanti (2 ore) 
2. Assemblea d’Istituto – votazione rappresentanti (2 ore) 
3. Incontro con Luca Steinmann, inviato di guerra e analista politico, su proposta delle SIR (Scuole In 

Rete per un mondo di solidarietà e pace), dal titolo Informazione e guerra: notizie dal fronte (1 ora) 
4. Alcuni aspetti dell’acquisizione dei diritti delle donne nel Novecento, a cura del docente di Storia e 

Filosofia (2 ore) 
5. Percorso sull’emancipazione femminile in Europa agli albori del Novecento, riflessa nella storia 

letteraria italiana e inglese, curato dalle docenti di riferimento disciplinare (5 ore) 
6. Contributo all’argomento sulla condizione della donna in età giolittiana e fascista, in particolare 

nell’esperienza sportiva, a cura del docente di Storia (2 ore) 
7. Giornata della Memoria: approfondimento dedicato alla memoria storica della Shoah e ai valori 

fondamentali della cittadinanza (3 ore) 
8. Progetto di Educazione alla sicurezza stradale, promosso dalla Direzione Regionale INAIL Veneto, 

in collaborazione con l’associazione Accademia Soccorso e Comunicazione APS                                                                                        
(5 ore) 
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SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 
9. Escursione sulle Dolomiti Patrimonio UNESCO: ambiente montano (Dolomiti Ampezzane, Monte 

Cristallo) di interesse sia storico (luoghi del primo conflitto mondiale) che scientifico (formazioni 
geologiche caratteristiche dell’area dolomitica), curato dal Dipartimento di Scienze (3 ore) 

10. Percorso sugli effetti delle sostanze da abuso, i fattori di rischio per la salute e i comportamenti 
modificabili: fumo di sigaretta, alcol. A cura della docente di Scienze (3 ore)                                                                                              

11. Incontro con ADMO (Associazione Donatori Midollo Osseo) per la sensibilizzazione alla donazione 
del midollo osseo, e successivi approfondimenti a cura della docente di Scienze (2 ore) 

12. Percorso di educazione finanziaria personale, curato dal docente di Matematica                                                                                                              
(10 ore) 

13. Trekking sul Monte Grappa, a cura del Dipartimento di Scienze Motorie: lettura in situ delle 
postazioni militari e approfondimento delle battaglie svolte durante il I conflitto mondiale; 
osservazione diretta della morfologia e biodiversità del carsismo prealpino; conoscenza delle 
finalità e peculiarità delle Riserve della Biosfera UNESCO (area MAB) di cui fa parte il Massiccio – 
(previste 5 ore) 

CITTADINANZA DIGITALE 
14.  Percorso di documentazione e riflessione sul rapporto tra individuo, istituzioni e opinione 

pubblica, curato dal docente di Informatica (2 ore) 
15. Percorso sugli aspetti etici e sociali dell’Intelligenza Artificiale e il suo utilizzo consapevole, curato 

dal docente di Informatica (5 ore). 
 

 

10. Moduli CLIL – se realizzati 

 
Non sono stati realizzati moduli CLIL. 
 

 

11. FSL (ex. PCTO) E ORIENTAMENTO 

 
FSL (ex. PCTO) 
Gli allievi hanno svolto i percorsi FSL prevalentemente nel corso del secondo biennio, solo alcuni hanno 
completato durante l’ultimo anno. Sono state effettuate sia attività con modalità online in collaborazione 
con enti esterni, sia attività in presenza. 
I percorsi sono stati scelti ad integrazione e in coerenza con l’indirizzo di studio e secondo le attitudini e gli 
interessi dei singoli allievi. Tutte le esperienze, pur nella loro eterogeneità, sono state indirizzate allo 
sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza e sono state certificate dall’Istituto; saranno anche 
valorizzate nell’attribuzione del voto di comportamento in sede di ammissione all’Esame di Maturità.  
Nel corso del colloquio d'esame tale attività formativa sarà presentata dai candidati secondo uno specifico 
schema fornito loro dall'Istituto; la relazione potrà essere elaborata, a scelta del candidato, in forma scritta 
o multimediale. 
 
ORIENTAMENTO 
Le Linee guida relative al DM 328/2022 prevedono l’attivazione di moduli curricolari di orientamento 
formativo degli studenti di almeno 30 ore per anno scolastico nelle classi terze, quarte e quinte. 
In fase applicativa, il progetto d’Istituto ha seguito la struttura delineata nella tabella che segue, deliberata 
dal Collegio dei docenti in data 13 dicembre 2024 ed inserita nel PTOF. 
Accanto ad una “Parte comune”, valida per tutte le classi della stessa annualità, si sono realizzate attività 
scelte per classi parallele o di indirizzo (“Parte deliberata dal Consiglio di classe”) e iniziative specifiche 
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deliberate da ogni Consiglio di classe con programmazione propria (“Parte libera, scelta dal Consiglio di 
classe”).  
La classe ha svolto in totale 44 ore di Orientamento. In alcuni casi le progettualità si sono sviluppate in 
coincidenza tra gli ambiti dell’Orientamento, dei PCTO e dell’Educazione civica. 

PARTE COMUNE 

Partecipazione all’appuntamento annuale Job & Orienta presso i 
padiglioni di Veronafiere (7 ore) 
Incontro con gli ex-allievi dell’Istituto “Galilei-Tiziano” in 
modalità peer to peer (5 ore) 
Incontri collettivi con il tutor dell’Orientamento designato per la 
classe (4 ore) 
Viaggio di istruzione a Parigi (7 ore) 

PARTE DELIBERATA DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

Incontro con il giornalista di guerra ed analista politico Luca 
Steinmann, su proposta delle SIR (Scuole In Rete per un mondo 
di solidarietà e pace), dal titolo Informazione e guerra: notizie dal 
fronte (1 ora) 
Visita guidata alla Fondazione Guggenheim di Venezia, con 
plurimi obiettivi tra cui, in termini di orientamento disciplinare e 
trasversale, aspetti del collezionismo del Novecento espressi 
dalla realtà storica e culturale dell’importante Fondazione, la 
personalità di Peggy Guggenheim, la gestione del patrimonio 
artistico (3 ore) 

PARTE LIBERA 

SCELTA DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE 

Escursione geologica sulle Dolomiti d’Ampezzo volta, nello 
specifico, a conoscere l’approccio geologico allo studio del 
patrimonio ambientale delle Dolomiti UNESCO e le principali 
professionalità dedicate alla montagna (2 ore) 
Didattica disciplinare orientativa:  
In Italiano: specifico apporto disciplinare alla realizzazione del 
profilo dello studente liceale in uscita, secondo le linee nazionali; 
aspetti tecnico-formali nella comunicazione orientata (5 ore)  
In Matematica: sulla base dei concetti puramente matematici 
rilievo a quali hanno invece applicazioni pratiche, anche diffusi 
nei percorsi di studi relativi alla materia (5 ore) 
In Fisica: contributo offerto in termini di spazio di discussione sul 
mondo della ricerca scientifica e della ricerca in matematica; 
informazioni relative alle possibilità di impiego legate a diverse 
lauree e specializzazioni attinenti alla disciplina; infine, aspetti 
dei test d’ingresso (5 ore). 

 
Gli allievi hanno potuto avvalersi, inoltre, del supporto del tutor incaricato con incontri di Orientamento 
individuali o a piccoli gruppi. 
 

 

 

ALLEGATI AL DOCUMENTO  
1. RELAZIONI E PROGRAMMI DEI DOCENTI 

2. GRIGLIE PROVE SCRITTE DI ITALIANO E MATEMATICA 
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Documento approvato dal CdC della 5^ F in data 13 maggio 2026 

NOMINATIVO DOCENTE FIRMA DOCENTE  

Cassol Lucia  

Garna Stefania  

Moritsch Cristiana  

Fornasier Roberto  

Pasquali Andrea  

Paganin Fabio  

Portunato Laura  

Celli Emanuela  

Ragnoli Maria  
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GALILEI – TIZIANO” 

DOCUMENTO DELLA CLASSE 5^ F 

LICEO SCIENTIFICO – OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI  

RELAZIONI E PROGRAMMI DOCENTI 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: RELIGIONE 

          
DOCENTE: CASSOL LUCIA 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE 
 Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura in prospettiva di un 

dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.  
 Conoscere l’identità della religione cattolica in riferimento all’evento centrale della nascita, morte 

e resurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone. 
 Conoscere l’insegnamento della Chiesa in materia di matrimonio. 

 

ABILITA’ 
 Motivare le proprie scelte di vita confrontandole con la visione cristiana e dialogando in modo 

aperto, libero e costruttivo.  
 Confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica. 
 Distinguere la concezione cristiano-cattolica del matrimonio: istituzione, sacramento, 

indissolubilità, fedeltà, fecondità. 
 

COMPETENZE 
 Sviluppare un maturo senso critico riflettendo sulla propria identità nel confronto con il 

messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà.  
 Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia.  
 Discutere dal punto di vista etico potenzialità e rischi della vita moderna. 
 Focalizzare l’attenzione sulla specificità teologica di alcune tematiche. 
 Riconoscere situazioni e problematiche sulle quali impostare e costruire una riflessione. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Nello svolgimento delle lezioni ho privilegiato un approccio prevalentemente dialogico, caratterizzato da 
un coinvolgimento attivo degli alunni. In alcune lezioni si sono cercati approfondimenti di gruppo e 
riflessioni in classe con possibilità di interventi personali. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Hanno costituito elemento per la verifica l’attenzione in classe, la partecipazione attiva, la disponibilità a 
collaborare e la capacità di fare interventi costruttivi in merito all’argomento affrontato. 

 

TESTI IN ADOZIONE 
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Non è stato adottato alcun testo. 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Quaderno, Bibbia, testi vari. 
 

 

Prof.ssa Lucia Cassol 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

L’amore Settembre 

Il volontariato Ottobre 

Il matrimonio Ottobre 

La fedeltà Ottobre 

L’apertura alla vita Ottobre 

Incontro con il Centro Missionario Novembre 

La pace Novembre 

L’attesa Dicembre 

Il Natale Dicembre 

I Magi Gennaio 

Il Giubileo Febbraio 

Le domande ultime Marzo 

La Pasqua Aprile 

I discepoli di Emmaus Aprile 

La nostra interiorità Maggio 
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Belluno, 13 maggio 2026 

 

 

                                      La docente 

 

                       ________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: ITALIANO 

          
      DOCENTE: STEFANIA GARNA 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 

CONOSCENZE 
1.Conoscere la letteratura italiana nel suo divenire storico e nelle sue espressioni fondamentali, dall’Unità 
d’Italia al secondo dopoguerra 
2. Conoscere la terza cantica della Divina Commedia nei suoi aspetti formali e tematici 
3. Conoscere i principali procedimenti retorici e formali 
4. Conoscere i generi letterari nei fondamenti e nella loro evoluzione 
5. Conoscere le relazioni principali tra la produzione letteraria e la società: eventi di riferimento, centri di 
produzione e modalità di trasmissione 
6. Conoscere le tecniche di pianificazione e produzione di testi scritti nelle tipologie utili all’Esame di 
Maturità oltre che nelle tipologie specifiche. 
 

ABILITÀ 
1. Riconoscere i diversi linguaggi e registri linguistici 
2. Analizzare testi in relazione alla poetica dell’autore e al contesto storico-culturale 
3. Riconoscere e commentare la tipologia e i caratteri specifici di un testo, individuando persistenze e 
discontinuità rispetto alla tradizione 
4. Produrre un commento e un’interpretazione corretti, in forma scritta coesa e coerente secondo quanto 
richiesto, in forma orale chiara e documentata secondo le diverse modalità esperite e precisate  
5. Comprendere e commentare i livelli fondamentali di significato testuale in riferimento alla Divina 
Commedia  
6. Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione. 
 

COMPETENZE 
1. Usare i diversi linguaggi e registri linguistici 
2. Interpretare criticamente un testo letterario e non letterario 
3. Stabilire relazioni tra autori coevi o di epoche diverse rispetto a temi, poetiche, scelte stilistiche  
4. Correlare vari ambiti di produzione artistica  
5. Usare criticamente le informazioni in possesso al fine di svolgere adeguatamente le prove scritte e orali 
richieste nell’Esame di Maturità 
6. Contestualizzare questioni e temi letterari anche in relazione alla cultura contemporanea 
7. Costruire una bibliografia minima di riferimento per ricerche e/o approfondimenti personali. 
 
Gli studenti hanno affrontato la disciplina riconoscendone la complessità intrinseca oltre alla componente 
di sfida culturale che essa sempre porta con sé, in quanto a collocazione spazio-temporale, a senso di 
appartenenza, a capacità di indagine della persona umana, a molteplici forme di restituzione; tuttavia, 
hanno concorso a questa elaborazione con i risultati migliori possibile laddove sono riusciti a mantenere 
un buon livello di concentrazione individuale e di capacità di collaborazione. Aspetti questi che sono stati 
considerati dalla scrivente obiettivi di competenza tanto quanto quelli squisitamente disciplinari e hanno 
indotto a scegliere, anche quest’anno, e sviluppare modalità cooperative di apprendimento; a maggior 
ragione perché, fin dal secondo Biennio, si osservavano in alcuni studenti forti potenzialità nell’ambito 
linguistico, mentre in altri piuttosto una diffusa difficoltà di espressione e partecipazione attiva. 
I ritmi di lavoro della classe, durante l’anno, non sono stati sempre omogenei, ma è possibile concludere 
che una crescita è avvenuta nel segno di una progressiva presa di coscienza della specifica natura del 
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fenomeno letterario, in grado di sopperire ad alcuni aspetti tecnici che necessiterebbero di maggior qualità 
del tempo di studio domestico tanto quanto di un’attenzione più strutturata in aula.  
In questa fase quasi conclusiva dell’anno, dunque, si può distinguere un primo piccolo gruppo che è stato 
nel tempo coerente e ha conseguito un solido livello nelle abilità sopra indicate (in particolare ai punti 2, 
3, 4, 5 e 6) e più che discreto se non buono nelle competenze 2, 3, 4, 6, risultato ottenuto, oltre che per 
capacità personale, per interesse e dedizione.  
Un secondo gruppo che è riuscito a consolidare alcune abilità (punti 2, 3 e 4, con qualche aspetto del punto 
6) nonché i punti 3, 4, 5 delle competenze indicate, guadagnando in autoefficacia e in autostima. 
Infine, un ultimo gruppo disomogeneo per motivazione, applicazione e risultati che ha avuto bisogno di 
guida e di sollecitazioni per non limitarsi ad un sapere standardizzato e poco proficuo: ha raggiunto un 
bagaglio di abilità nei punti 1, 2, 4 (ma non interamente) e 5, e non del tutto nei punti 3 e 6; indebolendo 
un po’ il livello base delle competenze, in particolare ai punti 2, 3 e 6, che richiedono tecnica e molta 
accuratezza.  
 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

 
Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha appreso secondo modalità diverse di approccio: dalla lezione 
frontale e/o partecipata, alle forme prettamente cooperative (flipped classroom, jigsaw, snowball) 
potenziate rispetto all’anno precedente, in modo da sostenere il cambiamento, la partecipazione 
responsabile, le relazioni nel gruppo classe, la costruzione di un sapere integrato. Per superare un 
approccio inerziale alla disciplina e un apprendimento che rischiava di essere frammentario o 
comunque insufficiente, inoltre, sono state proposte pratiche di scrittura e riscrittura individuale e a 
coppie (peer to peer), di schematizzazione (tabelle e tavole sinottiche), di costruzione di mappe radiali 
e concettuali per la pianificazione degli scritti e il consolidamento dello studio. Non si è mai rinunciato 
a percorsi di carattere metacognitivo, seppur brevi, numerosi. Ci si è avvalsi anche per questo della 
grammatica dell’anticipazione, in continuità con quanto svolto gli anni precedenti.  
Nello specifico, la classe è stata protagonista di un percorso particolare di conoscenza della narrativa 
italiana tramite la scelta di un autore/autrice e di una sua opera che si connotasse come scelta e 
appropriazione vera e propria, individuale ma preparata per essere condivisa: con questa adozione è 
stato possibile ampliare significativamente l’offerta manualistica, esercitare adeguatamente la capacità 
di lettura e interpretazione, svolgere un percorso in profondità nell’opera esemplare anche avvicinando 
altri linguaggi artistici. Una scelta dettata da esigenze anche semplici ha orientato al meglio i contenuti, 
ovviato in modo attivo all’esiguità del monte ore e si è rivelata un valido strumento personalizzante lo 
studio domestico e il lavoro in aula. 
Sono stati usati pure testi (passi in fotocopia) a necessaria integrazione del manuale in uso, che sono 
risultati un utile stimolo ad avvicinare registri linguistici e strutture argomentative meno banalizzate di 
quelli presenti nel manuale. 
Le attività sono sempre state condivise con gli allievi negli obiettivi, nelle modalità e nella loro 
calendarizzazione. 
 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

 
   Le tipologie sono state le seguenti: 

1. Prove scritte, di tre ore ciascuna, secondo le richieste della prima prova dell’Esame di Maturità 
2. Prove scritte, anche brevi, con scopo di verifica ma anche di esercitazione su aspetti tematici o formali  
3. Una prova conclusiva, condotta a livello dipartimentale per classi parallele, della durata di cinque ore 
4. Restituzione e condivisione di lavori a carattere sia individuale sia cooperativo 
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5.  Interrogazioni – colloquio. 
I criteri di valutazione sono aderenti alle tipologie di prova, sono sempre stati presentati agli alunni, così 
come gli strumenti di misurazione, secondo quanto definito dal Dipartimento nonché definito e scelto nella 
pratica quotidiana, in base alle modalità specifiche di ogni prova e alle esigenze manifestate dalla classe. 
Ogni compito scritto è stato corredato da un giudizio critico e/o dalla griglia di valutazione relativa; gli esiti 
delle prove orali sono sempre stati illustrati agli studenti.  
Il livello di sufficienza è stato attestato sull’aderenza alle richieste, l’acquisizione corretta delle informazioni 
e il relativo uso corretto della terminologia specifica, l’argomentazione, ancorché semplice, dei rapporti tra 
testo, contesto letterario e quadro storico-letterario, l’esposizione chiara ed ordinata, coerente anche nel 
registro linguistico non informale. Si è sempre cercato di sostenere i miglioramenti con una valutazione 
coerente. 
Particolare cura è stata impiegata nel sostenere processi di metacognizione, per cui non si è lesinato, pur 
nella ristrettezza dei tempi, il tempo necessario alla correzione in classe dei compiti, all’esposizione dei 
criteri di valutazione, all’incremento degli strumenti di autovalutazione e di recupero; le prove orali sono 
state oggetto di analisi al termine delle stesse, con successiva e ragionata valutazione. 
 

 

TESTI IN ADOZIONE 

 
M. SAMBUGAR – G. SALÀ, Il bello della letteratura. Dall’età del Positivismo alla letteratura contemporanea, 
La Nuova Italia, volume 3. 
DANTE, Paradiso (edizione libera) 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

 
Il testo in adozione è stato integrato con contributi tratti da opere d’autore, manuali noti o ancora 
interventi sostanzialmente di carattere saggistico, in particolare tratti da E. RAIMONDI, G. FENOCCHIO, Il 
Novecento. Da Pascoli a Montale; Dal neorealismo alla globalizzazione, Bruno Mondadori, 2004. Si 
sottolinea, a questo proposito, la necessità di riparare, con materiali organizzati in dispensa, all’evidente 
lacuna manualistica in merito alla produzione scritta, alla presenza delle scrittrici nella letteratura 
dell’Otto-Novecento (a cominciare dalla narrativa), e più in generale in merito al secondo dopoguerra. 
O ancora con materiali audio e video, non ultimo attingendo all’archivio RAI. 
 

 

Prof.ssa Stefania Garna 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

L’età postunitaria. La Scapigliatura. Il romanzo sperimentale e il Verismo. 
Giovanni Verga. La sua eredità nel Novecento. 

Dal 18 settembre  
al 5 novembre 
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GIOVANNI VERGA 
Novelle: Nedda 
Vita dei campi: Cavalleria rusticana, Fantasticheria, Rosso Malpelo 
Novelle rusticane: La roba, Malaria, Libertà 
I Malavoglia: La Prefazione: I vinti e la fiumana del progresso; i capitoli da I a IV, 
integrali; capitoli X e XV, integrali 
Mastro don Gesualdo, parte IV, capitolo 4: La morte di Gesualdo 

 

MATILDE SERAO, Il ventre di Napoli: I parte, capitolo V, Il lotto; II parte: Il 
paravento 

 

NEERA 
Teresa: capitolo 10, Situazione familiare; capitolo 18, Sofferenza di Teresa 

 

GRAZIA DELEDDA 
Cenere: L’abbandono di Anania, Il corpo della madre 

 

CARLO LEVI 
Cristo si è fermato ad Eboli: Roma e Matera; La magia 

 

L’anno 1857 e l’età del Decadentismo. Simbolismo ed Estetismo. Pascoli. 
D’Annunzio. 

Dal 7 novembre al 
9 gennaio 

GIOVANNI PASCOLI 
Il fanciullino: È dentro di noi un fanciullino 
Myricae: Il lampo, Il tuono, Rio Salto, X agosto, Novembre, L’assiuolo,  
La tessitrice 
Canti di Castelvecchio: Nebbia, La mia sera 
Primi Poemetti: Digitale purpurea, L’aquilone 
Nuovi Poemetti: La vertigine 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 
Poema paradisiaco: Consolazione 
Maia: L’incontro con Ulisse 
Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto, Le stirpi canore, I pastori 

 

Il primo Novecento. La stagione delle avanguardie. Lirica e prosa in Italia, fuori e 
dentro il conflitto. Le riviste. 

Dal 29 gennaio  
al 21 marzo 

GUIDO GOZZANO 
I colloqui: L’ipotesi 
Le farfalle: Dell’Ornitottera 

 

FILIPPO TOMMASO MARINETTI 
Manifesto del Futurismo: Aggressività, audacia, dinamismo 

 

CARLO CARRA’ 
Divagazione medianica n. 1 

 

CAMILLO SBARBARO 
Pianissimo: Taci, anima stanca di godere 

 

CLEMENTE REBORA 
Frammenti lirici: Viatico 

 

La poesia post-simbolista. Novecentismo e anti-novecentismo. Le riviste tra le 
due guerre. L’Ermetismo. Montale. Ungaretti. Saba. 

Dal 14 febbraio  
al 18 aprile 

EUGENIO MONTALE. 
Intenzioni. Intervista immaginaria (integrale) 
Ossi di seppia: I limoni, Meriggiare pallido e assorto, Non chiederci la parola, Cigola 
la carrucola 
Le Occasioni: La casa dei doganieri; Mottetti: Non recidere, forbice, quel volto, Ti 
libero la fronte dai ghiaccioli 
La Bufera e altro: La primavera hitleriana, L’anguilla 
Satura: L’angelo nero 
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GIUSEPPE UNGARETTI 
Allegria di naufragi: Il Porto sepolto, Fratelli, Veglia, I fiumi, Sono una creatura 

 

UMBERTO SABA 
Il Canzoniere: sez. Casa e campagna, A mia moglie; sez. Trieste e una donna, 
Trieste; sez. Mediterranee, Amai 

 

Il post-Naturalismo, crisi e sperimentazione. Dal 10 aprile  
al 9 maggio 

LUIGI PIRANDELLO 
I quaderni di Serafino Gubbio operatore: quaderno 2, parte 4: Varia Nestoroff; 
quaderno 3, parte 3: L’uomo-macchina 

 

SCIPIO SLATAPER 
Il mio Carso: Parte terza: Camminavo spesso, lento, alle rive; Carso che sei duro e 
buono! 

 

FEDERIGO TOZZI 
Il podere: L’isolamento affettivo; L’impossibile conciliazione; Il paesaggio come 
proiezione dell’angoscia; La terra nemica 

 

Riviste tra le due guerre. Dentro e oltre l’Ermetismo. Pavese. Quasimodo. 
Dal 14 marzo  
al 21 marzo 

SALVATORE QUASIMODO 
La vita non è sogno: Lamento per il Sud 

 

CESARE PAVESE 
Lavorare stanca: Lavorare stanca 

 

Il Neorealismo, la guerra e la Resistenza: memorialistica e mito dell’infanzia. Dal 21 marzo  
al 12 maggio 

CESARE PAVESE 
La luna e i falò: passi scelti 

 

ITALO CALVINO 
Il sentiero dei nidi di ragno: capitolo II: La pistola; capitolo VIII: Un distaccamento 
fuori dal comune 
Il sentiero dei nidi di ragno: Prefazione alla riedizione del 1964 

 

BEPPE FENOGLIO 
Una questione privata: La questione privata; L’ultima speranza; Una fuga disperata 

 

MARIO RIGONI STERN 
Il sergente nella neve: Parte prima, Il caposaldo: Buon Natale a tutto, anche ai 
russi; Parte seconda, La sacca: Una tazza di latte nella steppa 

 

PRIMO LEVI 
La tregua: capitolo 2, Il Campo Grande: La storia di Hurbinek; capitolo 3, Il Greco: 
In una caserma a Katowice 

 

La letteratura di fronte al conflitto, tra ispirazione autobiografica e confronto con 
la Storia. 

Dal 10 aprile  
al 12 maggio 

EMILIO LUSSU 
Un anno sull’altipiano: passi tratti dai capitoli IV e XV 

 

NATALIA GINZBURG 
Lessico familiare: Il Manifesto del Lessico; Il rifiuto delle Negritudini e delle 
Asinerie; Campagna fascista; Impatti delle leggi razziali 

 

TOMASI DI LAMPEDUSA 
Il Gattopardo: Il saluto di Tancredi prima della partenza, Il rifiuto del principe: 
l’offerta di Chevalley 

 

ANNA BANTI 
Noi credevamo: La delusione di un patriota; Il tempo del silenzio e della memoria 
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ELSA MORANTE 
Pro o contro la bomba atomica: Lo scrittore nell’era dell’atomica 
La Storia: La paura ossessiva di Ida Ramundo; La Storia come forza distruttiva e 
imperdonabile 

 

DANTE ALIGHIERI: Strutture del Paradiso. Beatrice. Firenze, esilio e missione del 
Poeta. 

Dal 10 gennaio al 
20 marzo 

Paradiso: canti I; II, 1-15; III; VI, 64-96; X, vv. 91-114, 139-148; XI, XII, XIV, vv. 67-
139; XV, 13-148; XVII, 13-142; XXX, 10-148. 
Laddove non esplicitato diversamente si intende lettura integrale. 

 

 

Belluno, 13 maggio 2026 

 

 

  La docente 

 

                       ________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

          
DOCENTE: CRISTIANA MORITSCH 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE:  
Come previsto dalle indicazioni ministeriali, lo studio della lingua e cultura straniera si articola su due assi 
interrelati: lo sviluppo delle competenze linguistico-comunicative finalizzate al raggiungimento almeno del 
livello B2 del QCER (profilo in uscita) e lo sviluppo di competenze relative all’universo culturale e letterario 
legato alla lingua di riferimento.  
Approfondimento degli aspetti culturali relativi alla lingua di studio, con particolare attenzione dedicata 
allo studio dei principali generi letterari (poesia, romanzo, teatro) e delle relative problematiche nelle 
diverse epoche letterarie. 
Consolidamento del metodo di studio e delle competenze di produzione scritta e orale, al fine di sviluppare 
capacità critica e un approccio personale ai testi. 
Utilizzo delle nuove tecnologie come supporto per la ricerca e l’approfondimento. 
 

ABILITA’:  
Abilità orali: 

- Saper esporre le informazioni essenziali relative ad un autore, opera, estratto o periodo. 
- Comprendere un testo orale ed assumerne le informazioni principali.  
- Saper operare contestualizzazioni essenziali in riferimento ad un autore o a produzioni letterarie.  
- Usare il mezzo linguistico in modo sufficientemente comunicativo.  

Abilità scritte:  
- Saper comprendere i punti principali di un testo scritto.  
- Saper formulare risposte su un testo scritto che consentano la comprensione dell’idea di base, 

nonostante possano essere presenti errori nell’uso della lingua (strutture, lessico) non 
particolarmente gravi.  

- Saper elaborare un riassunto e/o un commento che contenga i punti principali richiesti, con 
qualche sforzo di rielaborazione.  

- Saper produrre, in base ad una traccia, un testo sufficientemente strutturato, coeso e 
argomentato. 

 

COMPETENZE: 
Lo sviluppo delle conoscenze e le metodologie adottate sono stati orientati allo sviluppo di alcune delle 
otto competenze chiave di cittadinanza definite dall’Unione Europea, finalizzate alla realizzazione 
personale, alla cittadinanza attiva, all’inclusione sociale e all’occupazione. In particolare, sono state 
sviluppate le seguenti competenze chiave di cittadinanza: la comunicazione nelle lingue straniere, la 
competenza digitale, imparare ad imparare, le competenze sociali e civiche, lo spirito di iniziativa e 
imprenditorialità, nonché la consapevolezza ed espressione culturale. 
Gli obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti, pur nella diversità dei livelli individuali. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
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Per il raggiungimento degli obiettivi linguistici, sono state proposte attività di carattere comunicativo, 
esercitando le quattro abilità (writing, reading, listening and speaking), sia singolarmente che in modo 
integrato.  
Nel contesto comunicativo si è scelto di privilegiare l’efficacia e la fluidità del discorso, anche a scapito a 
volte della correttezza grammaticale. Lo studio della letteratura si è articolato attraverso l’analisi del 
contesto storico-sociale e letterario, la presentazione dei singoli autori e l’approccio al testo letterario. I 
brani selezionati sono stati letti ed analizzati con attenzione agli aspetti tematici e stilistici. Le lezioni si sono 
svolte prevalentemente in forma frontale, affiancate da attività di lavoro di gruppo o individuale. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Sono state effettuate tre verifiche scritte in classe: una nel primo trimestre e due nel pentamestre. Nella 
valutazione delle prove scritte si è tenuto conto di diversi aspetti, tra cui la conoscenza delle strutture 
linguistiche, l’ortografia, la chiarezza e correttezza espositiva, la comprensione del testo, la capacità di 
rielaborazione e sintesi e la conoscenza degli argomenti trattati. 
  
Le prove orali sono state diversificate: sia di tipo tradizionale, sia basate su lavori di ricerca svolti in gruppo 
e presentati alla classe. La valutazione ha considerato vari elementi, quali la fluidità, la pronuncia, la 
padronanza delle strutture di base della lingua, l’efficacia espositiva, la conoscenza degli argomenti, la 
capacità di rielaborazione personale e di collegamento tra i contenuti disciplinari. A tali criteri si è aggiunta 
la valutazione complessiva della partecipazione alle lezioni e dello svolgimento delle attività assegnate per 
casa. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

 
“Performer Shaping Ideas” – Vol.2 From the Victorian Age to the Present Age – Spiazzi, Tavella, Layton - 
Ed. Zanichelli 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Fotocopie fornite dall’insegnante 
Presentazioni in PowerPoint  
Documenti audio-video 

 

Prof.ssa Cristiana Moritsch 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 
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The Victorian Age: social and historical context 
The early years of Queen Victoria’s reign (Imperialism, Reforms, Railway Mania, the 
Great Exhibition), City life in Victorian Britain 
The Victorian frame of mind (the Victorian Compromise) 
Victorian London  
Charles Darwin and On the Origin of Species 
The later years of Queen Victoria’s reign 
Politics and reforms in late Victorian Britain 
The British Empire and the end of the Victorian Age 

Dal 10 settembre al 
10 ottobre 

Victorian poetry: Alfred Tennyson 
- “Ulysses” (p.21) 

Dal 11 al 16 ottobre 

Victorian novel: Charles Dickens 
from Oliver Twist:  

- “Oliver wants some more” (p.29) 
from Hard Times:  

- “The definition of a horse” (p.35)  
- “Coketown” (p.38 – lines 1-39) 

Dal 16 al 30 ottobre 

Victorian novel: Charlotte Brontë 
from Jane Eyre:  

- “Punishment” (p.44) 

Dal 30 ottobre al 6 
novembre 

Victorian novel: Emily Brontë 
from Wuthering Heights:  

- “The eternal rocks beneath” (p.59) 

Dal 6 al 8 
novembre  

Victorian hypocrisy and the double in literature 
The late Victorian novel: Robert Louis Stevenson 
from The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde:  

- “The investigation of the mystery” (p.106)  
- “The scientist and the diabolical monster” (p.108) 

Dal 15 al 20 
novembre 

Aestheticism and Decadence: Oscar Wilde 
from The Picture of Dorian Gray:  

- “The Preface” (photocopy)  
- “I would give my soul” (p.120) 
- “Dorian’s death” (p.124) 

Dal 27 novembre al 
6 dicembre  

EDUCAZIONE CIVICA: The Suffragettes and the fight for women’s rights  Dal 11 al 15 
dicembre 
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The Edwardian Age 
World War I and Britain in the Twenties. The struggle for Irish independence. The 
modernist revolution: modern poetry. All about the War poets. The USA in the first 
decades of the 20th century: the Roaring Twenties. The Modernist Revolution. 
Modern poetry: the War Poets 

- Rupert Brooke “The Soldier” (p.170) 
- Wilfred Owen “Dulce et Decorum Est” (p.171) 
- Isaac Rosenberg “Break of Day in the Trenches” (photocopy) 
- Sassoon “Glory of Women” (photocopy) 

Dal 10 gennaio al 
21 febbraio 

Modern poetry: T.S. Eliot  
Fragmented images, the mythical method, the objective correlative. From The 
Waste Land:  

- “The Burial of the Dead” (p.180) 
- “The Fire Sermon” (p.182) 

Dal 3 al 21 marzo 

The modern novel.  
Differences from the 19th century novel. Experimentation and new techniques: the 
stream of consciousness and the interior monologue.  
James Joyce: a modernist writer (paralysis, epiphany, the mythical method). From 
Dubliners:  

- “Eveline” (p.211) 
- “Gabriel’s epiphany” (p.215) 

Dal 31 marzo al 11 
aprile 

The modern novel: Virginia Woolf 
The Bloomsbury Group. Moments of being and moments of non-being. The 
tunnelling technique. From Mrs. Dalloway:  

- “Clarissa and Septimus” (p.220) 

Entro il 15 maggio 

Group works: 
Joseph Conrad “Heart of Darkness” 
Ernest Hemingway “For Whom the Bell Tolls” 
George Orwell “1984” 
William Golding “Lord of the Flies”  
Samuel Beckett “Waiting for Godot” 
Kazuo Ishiguro “Never Let Me Go” 

Dal 21 aprile, 
conclusione a 
Maggio 

Altre attività: preparazione prove Invalsi.  
Visione film “The Great Gatsby”.  

 

 

Belluno, 13 maggio 2026 

 

 

La docente 

 

                       ________________________________ 

  

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 

 

 

 



Documento del Consiglio della classe 5^ F                                                                                                     26                                                                                                          

anno scolastico 2025/26 

 

RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: STORIA 

          
DOCENTE: ROBERTO FORNASIER 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

INTRODUZIONE: 

Come previsto dalle Indicazioni nazionali per i licei, «l’ultimo anno» è «dedicato allo studio dell’epoca 

contemporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra mondiale fino ai giorni nostri». E poi si precisa 

che, «da un punto di vista metodologico, ferma restando l’opportunità che lo studente conosca e sappia 

discutere criticamente anche i principali eventi contemporanei, è tuttavia necessario che ciò avvenga nella 

chiara consapevolezza della differenza che sussiste tra storia e cronaca, tra eventi sui quali esiste una 

storiografia consolidata e altri sui quali invece il dibattito storiografico è ancora aperto». Questa è stata una 

preoccupazione costante dell’intero anno scolastico, in modo da insistere sui fatti storici ed evitare di 

trascendere in considerazioni politiche o faziosità di parte. Tutto ciò dovrebbe permettere agli studenti di 

comprendere criticamente il presente per muoversi in modo consapevole e responsabile nella vita civile, 

mediante la padronanza dell’evoluzione sociale e politica del Novecento. 

Tra i propositi generali, si è data centralità alla storia europea e dell’Occidente, avendo cura di evitare di 

schiacciare l’insegnamento sotto il peso di un nozionismo eccessivo, pur con la consapevolezza di dover 

fornire agli studenti i necessari quadri cronologici di riferimento. Obbedendo a una consolidata tradizione, 

si è tenuta ferma la scelta di indicare nella storia politica la via maestra per accostarsi allo studio del 

passato. 

CONOSCENZE: 

Per quanto riguarda le conoscenze, come prevede il curricolo di Istituto del liceo “Galilei” di Belluno, nel 

«periodo 1» queste hanno riguardato: la società di massa in Occidente; l’Europa e il mondo alla vigilia della 

prima guerra mondiale; l’Italia giolittiana; la prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin 

a Stalin; l’eredità della Grande guerra; il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo; crisi e trasformazioni 

economico-sociali negli anni Trenta (ossia la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo); 

l’età dei totalitarismi; l’Italia fascista. 

Nel «periodo 2», invece, nuclei tematici basilari sono stati: la seconda Guerra Mondiale e le sue 

conseguenze; la Shoah; il secondo dopoguerra; la decolonizzazione; il mondo diviso e la guerra fredda; 

l’Italia della ricostruzione e della Costituzione repubblicana; cenni alle trasformazioni sociali, politiche, 

economiche nella seconda metà del Novecento; cenni alla società del benessere, allo sviluppo economico 

e alla civiltà dei consumi; i processi di globalizzazione e le nuove conflittualità. Detto altrimenti, e seguendo 

il dettato delle Indicazioni nazionali per i Licei (2010, allegato F), nel «periodo 2» sono stati trattati i seguenti 

argomenti: 1) dalla guerra fredda alle svolte di fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due blocchi, 

l’età di Kruscëv e Kennedy, il crollo del sistema sovietico, il processo di formazione dell’Unione Europea, 

[...] le nuove conflittualità del mondo globale; 2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia e Africa: la 

nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non allineati […]; 3) la storia d’Italia 

nel secondo dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il 

terrorismo e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni Novanta. 
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ABILITA’: 

In linea con il curricolo di Istituto del liceo “Galilei”, gli studenti, al termine del loro percorso di studi, 

dovrebbero saper collocare gli eventi nella loro dimensione spazio-temporale; saper ricostruire un evento 

secondo i suoi molteplici fattori; saper rilevare i processi di trasformazione cogliendone gli elementi di 

persistenza e di discontinuità; padroneggiare il lessico specifico della disciplina; saper comprendere, 

analizzare, sintetizzare, riflettere, costruire schemi e mappe concettuali; esser capaci di valutare fatti ed 

orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione; 

saper rielaborare percorsi secondo specifiche dimensioni tematiche. 

In maniera ancor più generale, gli studenti dovrebbero aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta loro di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori; inoltre dovrebbero essere in grado di interpretare criticamente, 

valutare attendibilità e utilità delle fonti, distinguere fatti da opinioni, individuare collegamenti e relazioni, 

analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti. 

COMPETENZE: 

Seguendo il curricolo di Istituto del liceo “Galilei”, tra le competenze che gli allievi dovrebbero aver 

maturato al termine del quinto anno si segnalano le seguenti: praticare una coscienza storica funzionale a 

una lettura critica del presente e a un inserimento responsabile nella vita civile; individuare sistemi 

complessi di cause, elementi costitutivi, conseguenze dei singoli eventi; contestualizzare gli eventi, nelle 

loro dimensioni sincroniche e diacroniche, cogliendone le diverse e possibili relazioni; riconoscere la 

varietà e lo sviluppo storico dei sistemi sociali, economici e politico-istituzionali per individuarne i nessi 

contemporanei con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune attuali variabili ambientali, 

demografiche, sociali e culturali. 

 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il programma è stato svolto con regolarità, attraverso lezioni frontali, che sovente hanno preso spunto da 

fonti storiche e storiografiche, e lezioni interattive, con letture, analisi di testi e discussioni. Si è promosso 

l’uso diretto delle fonti; si è proceduto a schematizzare periodi e avvenimenti; sono stati utilizzazione filmati 

e mappe geopolitiche. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
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Sono state proposte verifiche orali periodiche, che, come prevede il PTOF dell’Istituto “Galilei-Tiziano”, 

hanno avuto lo scopo di valutare la pertinenza della risposta e/o dello svolgimento del tema/problema 

rispetto alle richieste; la correttezza ed adeguatezza della forma, del linguaggio, dell’impostazione rispetto 

al tema e/o problema proposto; la capacità di individuare il metodo, gli strumenti, le informazioni e i 

materiali utili alla risoluzione del problema o svolgimento del tema; la precisione, l’approfondimento, 

l’apporto critico e personale con cui il tema/problema è affrontato; lo sviluppo di competenze, abilità e 

conoscenze. 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

A. Prosperi, G. Zagrebelsky, P. Viola, Civiltà di memoria, vol. 3, Einaudi, Milano 2021. 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Si è fatto ampio uso della collezione RAI di “Passato e presente”, programma diretto da Paolo Mieli, che 

prevede argomenti di carattere storico discussi da docenti universitari e approfondimenti attraverso filmati. 

 

 

Prof. Roberto Fornasier 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

MODULO 1. LA GRANDE GUERRA E LE RIVOLUZIONI 

 

1. Il mondo all’inizio del Novecento 

In questo capitolo sono stati approfonditi i seguenti temi: la colonizzazione in 

territori extraeuropei; lo sviluppo degli Stati Uniti agli inizi del Novecento; le alleanze 

internazionali tra Stati europei; le aree di maggior attrito nel mondo: Cina, Africa e 

Balcani. 

 

Settembre 2025 

2. La Belle époque e la società di massa Ottobre 2025 
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Il capitolo ha trattato della “Belle époque” negli Stati Uniti e dello sviluppo della 

società di massa; si è accennato alla società americana del tempo. 

 

3. L’Italia giolittiana 

Del periodo storico si è parlato in particolare del sistema giolittiano, dell’economia 

italiana tra sviluppo e arretratezza, della conquista della Libia e della concessione del 

suffragio universale maschile. 

 

Ottobre 2025 

4. La Grande guerra 

Il lungo capitolo ha primariamente esposto i fatti principali della prima guerra 

mondiale, a partire dall’attentato di Sarajevo e dal meccanismo delle alleanze tra 

Stati. Si è cercato di dar conto della guerra di trincea e del fronte italiano, sia 

sull’Isonzo che sul Piave. Si è parlato delle svolte del 1917. Cura è stata posta 

sull’analisi dei trattati di pace di Parigi che hanno rimodellato la geopolitica europea. 

 

Novembre 2025 

5. La rivoluzione comunista 

In questo capitolo si è dato conto della Rivoluzione russa del 1917 e delle difficoltà 

iniziali del governo bolscevico, guidato da Lenin, fino alla creazione dell’URSS. 

 

Dicembre 2025 

6. Il mondo dopo la guerra 

In questa parte si è discusso delle conseguenze sociali e politiche della Grande 

guerra, nonché dei fragili equilibri del dopoguerra, che hanno posto le basi per 

l’irrompere dei regimi autoritari in diversi Stati europei. 

 

Dicembre 2025 

MODULO 2. I REGIMI TOTALITARI E LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

7. Il fascismo italiano 

Questo corposo capitolo è partito dal mito della vittoria mutilata e dall’incapacità di 

una gestione politica della vittoria. Sono state approfondite le ragioni per cui il 

fascismo si sia radicato e diffuso nella società italiana e di come, grazie all’abilità 

tattica di Mussolini, la marcia su Roma lo abbia portato al potere. Si è discusso della 

legge Acerbo e della vittoria elettorale fascista del 1924, denunciata da Matteotti. Si 

è dato rilievo alla svolta autoritaria del 3 gennaio 1925 e agli strumenti della 

repressione fascista. Sono stati approfonditi i temi dell’antifascismo e, per contro, 

sono state presentate le forme del consenso al partito di Mussolini. Spazio è stato 

concesso alla Conciliazione del 1929, al “mito del Duce”, all’intervento statale 

Gennaio 2026 
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nell’economia, alle leggi razziali del 1938. Infine, è stata presentata la politica estera 

del governo fascista italiano, con la guerra d’Etiopia, il distacco dalle democrazie 

europee e l’avvicinamento alla Germania. 

 

8. La crisi economica dell’Occidente 

Il capitolo è stato incentrato, dopo un richiamo al decennio degli “anni ruggenti”, 

sulla crisi del 1929, che da statunitense si è fatta mondiale, e sulle scelte politiche ed 

economiche che F.D. Roosevelt ha preso. 

 

Gennaio 2026 

9. Nazismo e stalinismo 

Per quanto riguarda il nazismo, è stata contestualizzata la Repubblica di Weimar; è 

stata descritta la scalata al potere di Hitler e, successivamente, la struttura totalitaria 

del Terzo Reich, che faceva dell’antisemitismo il suo cardine. È stato inoltre 

introdotto il regime totalitario sovietico, durante la dittatura di Stalin. Questi due 

regimi sono stati approfonditi anche attraverso la lettura di passi tratti da opere di 

H. Arendt e di J. Maritain, oggetto del corso annuale di Filosofia. 

 

Febbraio 2026 

10. Democrazia e regimi autoritari 

Si è brevemente trattato della guerra civile in Spagna e dell’espansionismo 

giapponese in Asia. 

 

Febbraio 2026 

11. La Seconda guerra mondiale 

Tra i capitoli fondamentali dell’intero percorso annuale di storia, il conflitto è stato 

introdotto dalle prime operazioni in Polonia, attraverso la disfatta della Francia e la 

“battaglia d’Inghilterra”, fino alla svolta avvenuta con l’operazione Barbarossa. Si è 

discusso dell’ordine nuovo nei territori occupati dal Terzo Reich, passando per il 

ripiegamento delle forze dell’Asse, fino alle ultime fasi della guerra – dallo sbarco in 

Normandia all’uso della bomba atomica. Alcuni avvenimenti sono stati approfonditi 

anche attraverso la lettura di passi tratti da opere di J. Maritain. 

Per quanto riguarda l’Italia, è stata raccontata la caduta del fascismo, la Resistenza e 

la parabola della Repubblica di Salò. 

 

Febbraio-Marzo 
2026 

12. La «soluzione finale» del problema ebraico 

Si è cercato di contestualizzare l’antisemitismo tedesco, che ha portato all’immane 

tragedia del genocidio del popolo ebraico; particolare rilievo ha avuto il processo ad 

A. Eichmann, riportato da H. Arendt. 

 

Marzo 2026 
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MODULO 3. IL BIPOLARISMO E LA RIPRESA POST-BELLICA 

 

13. Tra guerra fredda e integrazione europea 

L’inizio della guerra fredda è stato introdotto a partire dalla spartizione dell’Europa 

e della calata di una cortina di ferro “da Stettino a Trieste”; si è parlato della 

sovietizzazione dell’Est Europa e del passaggio al Cremlino da Stalin a N. Kruscëv, 

promotore di una “destalinizzazione”. Per quanto riguarda il blocco occidentale, si è 

discusso di H. Truman e della guerra in Corea; di D. Eisenhower e della “red scare”; 

di J.F. Kennedy e della crisi missilistica di Cuba, dell’erezione del muro di Berlino, 

nonché – succintamente – della corsa allo spazio. 

 

Marzo 2026 

17. L’Italia dal 1945 al boom economico 

Per ragioni di continuità cronologica, dopo aver dipinto il quadro internazionale dal 

1945 ai primi anni Sessanta, si è passati all’analisi dell’Italia [cap. 17 del manuale in 

uso]. È stata data enfasi all’avvio della stagione democratica, sottolineando le date 

fondamentali del 2 giugno 1946, del 1° gennaio e del 18 aprile 1948. Sono stati 

descritti gli anni del centrismo, poi alcuni aspetti del “miracolo economico” italiano. 

 

Aprile 2026 

18. Contestazione e terrorismo in Italia 

Continuando la trattazione dei fatti italiani [cap. 18 del manuale in uso], dopo aver 

spiegato il passaggio ai governi di centro-sinistra, si è descritto il Sessantotto, nel 

quale si sono congiunte la rivolta studentesca e quella operaia. È stato introdotto il 

periodo degli anni di piombo e contestualizzato il terrorismo nero e quello rosso. 

Un breve cenno è stato dedicato alle vittime di mafia e si è concluso il capitolo con 

la stagione del pentapartito, degenerata in partitocrazia. 

 

Aprile 2026 

Altri argomenti del modulo 3 

Del capitolo 14, intitolato “La decolonizzazione e l’anti-imperialismo”, la 

decolonizzazione è stata solo introdotta, accennando in particolare ai Paesi non 

allineati; alla guerra in Vietnam; alle guerre arabo-israeliane. 

Del capitolo 15 – incentrato sulla “prosperità dell’Occidente” – si è approfittato per 

proporre, molto brevemente, l’itinerario della causa europea, dalla CECA all’UE [temi 

che, nel manuale, compaiono alle pp. 540-541 e 831-833]. 

Del capitolo 16, “Crisi e riforme negli anni '70 e '80”, si è accennato alla crisi 

economica degli anni Settanta; alla rivoluzione iraniana; all’America di R. Reagan. 

Il capitolo 19, relativo alla “crisi dei regimi comunisti”, ha ricevuto maggior 

attenzione: si è trattato dell’URSS di L. Breznev; delle politiche di M. Gorbacëv; della 

fine dei regimi dell’Est Europa e della caduta del muro di Berlino; della dissoluzione 

dell’URSS. Un breve approfondimento ha riguardato la tragedia di Chernobyl del 

1986. 

Maggio 2026 
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Altri argomenti del modulo 4, “Il mondo contemporaneo” 

Tra gli argomenti esaminati, merita menzione la fine della Jugoslavia [cfr. capitolo 19, 

paragrafo 8]; l’egemonia americana e la sfida del terrorismo internazionale; l’Italia 

della seconda Repubblica. 

 

Maggio 2026 

 

 

Belluno, 13 maggio 2026 

  

 

                                     Il docente 

 

                            

________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: FILOSOFIA 

          
DOCENTE: ROBERTO FORNASIER 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

INTRODUZIONE:  
Per quanto riguarda le abilità e le competenze, si è cercato di lavorare affinché, «al termine del percorso 

liceale», lo studente si possa dichiarare consapevole «del significato della riflessione filosofica come 

modalità specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche diverse e in diverse tradizioni 

culturali, ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, sull’esistenza dell’uomo e sul senso 

dell’essere e dell’esistere». E. ancora, si è puntato su obiettivi disciplinari per i quali lo studente «avrà 

inoltre acquisito una conoscenza il più possibile organica dei punti nodali dello sviluppo storico del 

pensiero occidentale, cogliendo di ogni autore o tema trattato sia il legame col contesto storico-culturale, 

sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede» (come prevede il DPR 89/2010). 

Le lezioni sono state incentrate sulla «conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali», in 

modo che gli studenti abbiano potuto sviluppare «la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine 

all’approfondimento e alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma 

scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale». 

Alla fine del percorso, gli allievi della classe 5F dovrebbero essere «in grado di utilizzare il lessico e le 

categorie specifiche della disciplina, di contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi 

conoscitivi, di comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 

problemi della cultura contemporanea, di individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline». 

CONOSCENZE: 

Periodo 1 

La crisi dei grandi sistemi filosofici. Schopenhauer: il mondo come rappresentazione e come volontà; 

morale, ascesi e negazione della volontà; Kierkegaard: esistenza, singolarità, possibilità; stadi della vita - 

estetico, etico, religioso - e decisione; angoscia, disperazione e fede; Marx: critica della filosofia 

hegeliana, lavoro e alienazione, materialismo storico e lotta di classe, analisi del capitalismo e critica 

dell’economia politica. Il Positivismo: caratteri generali, Comte, l’evoluzionismo darwiniano. Nietzsche: 

nascita della tragedia: l’apollineo, il dionisiaco, il tragico; la storia critica, la genealogia della morale e del 

cristianesimo, critica della metafisica e nichilismo; oltre-uomo, volontà di potenza, eterno ritorno. 

Periodo 2 
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Introduzione alla filosofia del Novecento. Freud: strutture dell’inconscio e critica della soggettività, 

metapsicologia e critica della civiltà. Heidegger: essere ed esistenza nell’analitica esistenziale, esistenza 

inautentica ed esistenza autentica, essere-nel-mondo, essere-con, essere-per-la-morte, decisione e 

temporalità. Il percorso è continuato poi con due problemi della filosofia del Novecento: J. Maritain e la 

filosofia di ispirazione cristiana; temi e problemi di filosofia politica: lo Stato e la società, con H. Arendt. 

ABILITA’: 

1. Saper: comprendere, analizzare, sintetizzare, riflettere. 

2. Saper costruire schemi e mappe concettuali. 

3. Saper cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla  produzione delle 

idee. 

4. Utilizzare i diversi tipi di argomentazione in vista di una considerazione critica   delle 

diverse riflessioni. 

5. Saper problematizzare teorie loro presupposti. 

COMPETENZE: 

1. Saper leggere  e comprendere testi complessi, cogliendo nessi di implicazione e sfumature di 

significato, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale. 

2. Utilizzare i diversi tipi di argomentazione in vista di una considerazione critica di qualsiasi 

produzione intellettuale. 

3. Saper problematizzare qualsiasi strategia comunicativa, indagandone i presupposti. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il programma è stato svolto con regolarità, attraverso lezioni frontali e lezioni dialogate, con letture, analisi 

di testi ed esercizi. Spesso si è adottato un approccio guidato ai testi degli autori, per il dettaglio dei quali 

si rimanda al “programma svolto”. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
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Sono state proposte verifiche orali periodiche, che, come prevede il PTOF dell’Istituto “Galilei-Tiziano”, 

hanno avuto lo scopo di valutare la pertinenza della risposta e/o dello svolgimento del tema/problema 

rispetto alle richieste; la correttezza ed adeguatezza della forma, del linguaggio, dell’impostazione 

rispetto al tema e/o problema proposto; la capacità di individuare il metodo, gli strumenti, le 

informazioni e i materiali utili alla risoluzione del problema o svolgimento del tema; la precisione, 

l’approfondimento, l’apporto critico e personale con cui il tema/problema è affrontato; lo sviluppo di 

competenze, abilità e conoscenze. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Testo adottato: N. Abbagnano - G. Fornero, Percorsi di filosofia, vol. 3A e 3B, Paravia, Milano-Torino 2012. 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Sono stati utilizzati, come risulta dall’allegato alla presente relazione finale, testi originali per ogni 

singolo autore proposto. Si è fatto uso del testo: R. Fornasier, Jacques Maritain ambasciatore, Studium, 

Roma 2010. 

 

Prof. Roberto Fornasier 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

1. A. SCHOPENHAUER (1788-1860): vicende biografiche ed opere; le radici culturali; i 

concetti di “rappresentazione” e di “volontà”; il pessimismo; le vie di liberazione 

dal dolore. 

A. Schopenhauer, Il mondo come volontà e rappresentazione, Mursia, Milano 

1969: lettura e commento di passi scelti. 

Settembre 2025 
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2. S. KIERKEGAARD (1813-1855): vicende biografiche ed opere; stadi dell’esistenza 

(vita estetica, etica, religiosa); disperazione e fede. 

S. Kierkegaard, Diario del seduttore, Newton, Roma 1993: lettura e commento di 

passi scelti. 

S. Kierkegaard, La malattia mortale, Newton, Roma 1995: lettura e commento di 

passi scelti. 

Ottobre 2025 

3. L. FEUERBACH (1804-1872): vita ed opere; la Sinistra hegeliana; la critica alla 

religione. 

L. Feuerbach, L’essenza della religione, Newton, Roma 1994: lettura e 

commento di passi scelti. 

Novembre 2025 

4. K. MARX (1818-1883): vicende biografiche ed opere; la critica allo Stato moderno 

e al liberalismo; la critica all’economia borghese; la concezione materialistica della 

storia; la rivoluzione e la dittatura del proletariato. 

K. Marx - F. Engels, Il manifesto del partito comunista, Roma 1994: lettura e 

commento di passi scelti. 

Novembre-
Dicembre 2025 

5. IL POSITIVISMO SOCIALE: inquadramento generale; la figura di A. Comte (1798- 1857) 

in Francia e di J.S. Mill (1806-1873) in Inghilterra. 
Dicembre 2025 

6. IL POSITIVISMO EVOLUZIONISTICO: inquadramento generale. 

C. Darwin, L’origine delle specie, Newton, Roma 2020: lettura e commento di 
passi scelti. 

Gennaio 2026 

7. F. NIETZSCHE (1844-1900): vicende biografiche ed opere; filosofia e malattia; 

Nietzsche ed il nazismo; le fasi del pensiero nietzscheano; il periodo giovanile; il 

periodo “illuministico”; il periodo di Zarathustra; l’ultimo Nietzsche. 

F. Nietzsche, La nascita della tragedia, Newton, Roma 2007: lettura e 

commento di passi scelti. 

F. Nietzsche, Aurora, Newton, Roma 2004: lettura e commento di passi scelti. 

F. Nietzsche, La gaia scienza, Newton, Roma 2008: lettura e commento di passi 

scelti. 

F. Nietzsche, Umano, troppo umano, Newton, Roma 2006: lettura e commento 

di passi scelti. 

Gennaio-Febbraio 
2026 
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F. Nietzsche, Così parlò Zarathustra, Rizzoli, Milano 2000: lettura e commento 

di passi scelti. 

F. Nietzsche, Al di là del bene e del male, Newton, Roma 2006: lettura e 

commento di passi scelti. 

F. Nietzsche, L’Anticristo, Newton, Roma 1993: lettura e commento di passi 

scelti. 

F. Nietzsche, Ecce homo, Newton, Roma 1993: lettura e commento di passi 

scelti. 

F. Nietzsche, La volontà di potenza, Newton, Roma 2005: lettura e commento 
di passi scelti. 

8. S. FREUD (1856-1939): vicende biografiche ed opere; la psicoanalisi; la realtà 

dell’inconscio; i sogni; la critica di C.G. Jung a Freud. 

S. Freud, Il sogno e la sua interpretazione, Newton, Roma 1993: lettura e 

commento di passi scelti. 

S. Freud, Al di là del principio del piacere, Newton, Roma 1993: lettura e 

commento di passi scelti. 

S. Freud, Psicoanalisi. Esposizione divulgativa in cinque conferenze, Newton, 

Roma 1992: lettura e commento di passi scelti. 

S. Freud, Il motto di spirito e la sua relazione con l’inconscio, Newton, Roma 

1992: lettura e commento di passi scelti. 

S. Freud, Totem e tabù, Newton, Roma 1992: lettura e commento di passi scelti. 

C.G. Jung, La teoria della psicoanalisi, in Id., Freud e la psicoanalisi, Newton, 
Roma 1992: lettura e commento di passi scelti. 

 

Febbraio-Marzo 
2026 

9. M. HEIDEGGER (1889-1976): vicende biografiche ed opere; il “primo” Heidegger; 

essere ed esistenza; il tempo; il “secondo” Heidegger; la svolta; verità come 

disvelamento dell’essere; la centralità dell’essere; arte e linguaggio. 

M. Heidegger, Essere e tempo, Longanesi, Milano 2008: cenni ad alcuni passi. 

 

Marzo 2026 
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10. J. MARITAIN (1882-1973) e la filosofia d’ispirazione cristiana. Vicende biografiche 

ed opere di Maritain; la seconda Guerra Mondiale; il secondo dopoguerra. 

J. Maritain, Le crépuscule de la civilisation, in Id., Oeuvres Complètes de 

Jacques et Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e commento 

di passi scelti. 

J. Maritain, De la justice politique, in Id., Oeuvres Complètes de Jacques et 

Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e commento di passi 

scelti. 

J. Maritain, À travers le désastre, in Id., Oeuvres Complètes de Jacques et 

Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e commento di passi 

scelti. 

J. Maritain, Le droits de l’homme et la loi naturelle, in Id., Oeuvres Complètes 

de Jacques et Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e 

commento di passi scelti. 

J. Maritain, Christianisme et démocratie, in Id., Oeuvres Complètes de Jacques 

et Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e commento di passi 

scelti. 

J. Maritain, À travers la victoire, in Id., Oeuvres Complètes de Jacques et Raïssa 

Maritain, vol. VIII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e commento di passi scelti. 

J. Maritain, Messages 1941-1944, in Id., Oeuvres Complètes de Jacques et 

Raïssa Maritain, vol. VIII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e commento di passi 

scelti. 

Aprile 2026 

11. Temi e problemi di filosofia politica: lo Stato e la società. Il pensiero di H. 

ARENDT (1906-1975). 

H. Arendt, La banalità del male, Feltrinelli, Milano 2022: lettura e commento di 

passi scelti. 

H. Arendt, Le origini del totalitarismo, Ed. di Comunità, Torino 1999: lettura e 

commento di passi scelti. 

 

Aprile 2026 
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Belluno, 13 maggio 2026 

 

 

  Il docente 

 

                       ________________________________ 

            I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento del Consiglio della classe 5^ F                                                                                                     40                                                                                                          

anno scolastico 2025/26 

 

RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

          

DOCENTE: PASQUALI ANDREA 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE:  

● La derivata e il suo significato. 

● Massimi, minimi e ottimizzazione. 

● L’integrale, il suo significato, il teorema fondamentale. 

● Cenni di equazioni differenziali 

● Cenni di distribuzioni di probabilità 

ABILITA’: 

● Studiare la continuità di una funzione e saperne riconoscere le eventuali discontinuità. 

● Calcolare la derivata di una funzione elementare e composta. 

● Conoscere il concetto di funzione derivata. 

● Interpretare graficamente il significato della derivata di una funzione in un punto. 

● Applicare i teoremi di Rolle, di Lagrange, di Cauchy, di de L’Hôpital. 

● Saper studiare una funzione reale di tipo polinomiale, esponenziale, logaritmica, irrazionale, 

goniometrica, continua a tratti e tracciarne il grafico. 

● Saper interpretare e formalizzare un problema di massimo e minimo. 

● Calcolare integrali indefiniti e definiti di semplici funzioni. 

● Applicare il calcolo integrale alla determinazione di aree e volumi. 

COMPETENZE:  

● Utilizzare in modo consapevole gli strumenti del calcolo differenziale e integrale nei modelli scelti 

per descrivere fenomeni naturali e sociali. 

● Usare le regole e le procedure dell’analisi matematica, ricorrendo anche alla rappresentazione 

grafica. 

● Risolvere in modo appropriato problemi di massimo e di minimo. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
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Si è optato per una didattica intensa nella prima parte dell’anno, con l’obiettivo di raggiungere nel minor 

tempo possibile un livello tale da poter svolgere, in parte, problemi tratti da esami di Stato. Alcuni 

argomenti sono stati quindi svolti rapidamente e recuperati in seguito.  

Nella seconda parte dell’anno si è dedicato ampio spazio alle esercitazioni e al consolidamento delle 

competenze acquisite. Non è stato quindi possibile svolgere altro che cenni di argomenti quali le 

equazioni differenziali e le distribuzioni di probabilità. Un tempo adeguato è stato inoltre dedicato ad un 

modulo di educazione civica a tema educazione finanziaria. 

La modalità didattica principale è stata la lezione frontale, coadiuvata da illustrazioni anche dinamiche 

con strumenti informatici, per quanto riguarda la trasmissione di conoscenze e concetti. Per le sessioni di 

svolgimento di problemi è stata utilizzata la lezione partecipata e il lavoro in piccoli gruppi. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Sono state svolte delle verifiche scritte e orali. Le verifiche scritte sono state di due tipi: specifiche 

sull’ultimo argomento svolto, e in due casi generiche volte a simulare in due ore un problema simile a 

quelli tipici della seconda prova scritta. È inoltre prevista una simulazione di 5 ore della seconda prova 

scritta, preparata dal dipartimento. Le griglie di valutazione delle prove scritte sono state preparate caso 

per caso e condivise con gli studenti. Gli elementi valutati in ogni prova sono stati:  

● Conoscenze e abilità specifiche. 
● Sviluppo logico (e/o originalità) della soluzione. 
● Correttezza, chiarezza e completezza dello svolgimento. 

Le prove orali sono state svolte dai singoli alunni alla lavagna, e hanno avuto durate di 20-40 minuti. Sono 

state valutate utilizzando la griglia condivisa del dipartimento. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

 

Bergamini-Barozzi-Trifone - “Manuale blu 2.0 di matematica 3ED” – Zanichelli 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Video, software di visualizzazione e calcolo (Desmos, Wolframalpha). 

 

Prof. Andrea Pasquali 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Calcolo differenziale:  

● Continuità in un punto 

● Asintoti 

● Derivata in un punto 

● Funzione derivata 

Settembre-ottobre 

Calcolo differenziale: 

● Il calcolo delle derivate 

● Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy, De L’Hôpital 

● Massimi, minimi, flessi 

● Problemi di ottimizzazione 

● Lo studio di funzione 

Ottobre-novembre 

Calcolo integrale: 

● Primitive e integrale indefinito 

● Tecniche di calcolo degli integrali indefiniti 

● Integrale definito e interpretazione 

● Media, teorema della media 

● Teorema fondamentale del calcolo integrale 

● Volumi di solidi di rotazione 

● Integrali impropri 

Dicembre-febbraio 

Ripasso e consolidamento Marzo-aprile 

Equazioni differenziali (cenni): 

● Equazioni lineari del primo ordine 

● Il problema di Cauchy 

Maggio 

Distribuzioni di probabilità (cenni): 

● Variabili aleatorie discrete e continue 
Maggio 

 

Belluno, 13 maggio 2026 
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  Il docente 

 

                       

________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: FISICA 

          

DOCENTE: PASQUALI ANDREA 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE:  

● Il magnetismo. 

● Induzione elettromagnetica. 

● Le equazioni di Maxwell. 

● Onde elettromagnetiche. 

● La relatività ristretta, postulati e conseguenze. 

● L’equivalenza massa-energia. 

● Lo sviluppo della meccanica quantistica. 

● Il dualismo onda-particella. 

ABILITA’: 

● Utilizzare un linguaggio, una notazione specifica e una terminologia corretti. 

● Descrivere sinteticamente, per mezzo delle leggi studiate, gli esperimenti, gli esempi didattici 

introdotti, le dimostrazioni affrontate. 

● Utilizzare le singole leggi per determinare una data quantità, quando si siano forniti i dati 

sufficienti a calcolarla. 

● Utilizzare con sufficiente padronanza strumenti matematici e informatici necessari al calcolo e 

alla descrizione del tema fisico. 

COMPETENZE:  

● Saper descrivere un esperimento, un concetto, una data tipologia di problema, per mezzo di un 

adeguato vocabolario tecnico-scientifico, individuando uno schema espositivo efficace e 

dimostrando di essere in grado di legare fra loro le diverse leggi studiate, comprendendone 

l’importanza e la funzionalità. 

● Saper impostare e/o risolvere problemi in cui viene richiesto l’utilizzo di più leggi fondamentali, di 

principi e concetti che si armonizzano e concorrono ad individuare uno schema risolutivo 

efficace. 

● Saper individuare, in una data situazione fisica, quali effetti sono secondari e quindi trascurabili e 

quali invece risultano rilevanti. 

● Saper contestualizzare storicamente quanto appreso, inserendolo in una corretta visione 

dell’evoluzione del pensiero scientifico. 



Documento del Consiglio della classe 5^ F                                                                                                     45                                                                                                          

anno scolastico 2025/26 

 

● Essere consapevoli che quanto appreso è legato al mondo reale, ne è cioè una modellizzazione 

più o meno precisa e/o ampia; essere consapevoli che le leggi e le teorie sono alla base dello 

sviluppo tecnologico. 

● Saper individuare, discutere, confrontare i paradigmi alla base delle diverse teorie. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

L’obiettivo dell’insegnamento è stato di portare avanti uno sviluppo dell’intuizione e comprensione 

profonda dei fenomeni fisici e allo stesso tempo una trattazione matematica rigorosa da affiancare 

all’intuizione. I temi di fisica del ‘900 sono stati svolti in modo più colloquiale e meno matematicamente 

rigoroso, a causa dell’impossibilità di sviluppare i necessari strumenti matematici. Non sono comunque 

mancate le occasioni di accennare a concetti anche avanzati (es. trasformata di Fourier, teorema di 

Noether) in relazione allo sviluppo del pensiero fisico. 

La modalità didattica principale è stata la lezione frontale, coadiuvata da illustrazioni anche dinamiche 

con strumenti informatici, per quanto riguarda la trasmissione di conoscenze e concetti. Per le sessioni di 

svolgimento di problemi è stata utilizzata la lezione partecipata e il lavoro in piccoli gruppi. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Sono state svolte delle verifiche scritte e orali. Le griglie di valutazione delle prove scritte sono state 

preparate caso per caso e condivise con gli studenti. Gli elementi valutati in ogni prova sono stati:  

● Conoscenze e abilità specifiche. 
● Sviluppo logico (e/o originalità) della soluzione. 
● Correttezza, chiarezza e completezza dello svolgimento. 

Le prove orali sono state svolte dai singoli alunni alla lavagna, e hanno avuto durate di 20-40 minuti. Sono 

state valutate utilizzando la griglia condivisa del dipartimento. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

 

Cutnell, Johnson, Young, Stadler, “La fisica di Cutnell e Johnson 3”, Zanichelli. 

 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Video, software di visualizzazione e calcolo (Desmos, Wolframalpha). 

 

Prof. Andrea Pasquali 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Magnetismo: 

● Il campo magnetico e la forza di Lorentz 

● Campo prodotto da corrente, legge di Ampère 

● Teorema di Gauss per il campo magnetico 

● Legge di Faraday-Neumann-Lenz e induzione 

● Energia nell’induzione elettromagnetica, correnti parassite 

● Circuiti RL e RLC (euristica) 

● La corrente alternata e i circuiti 

● Reattanza e impedenza 

● Valori efficaci e istantanei 

● Trasformatori 

● Correnti di spostamento 

● Le equazioni di Maxwell 

Settembre-ottobre 

Onde elettromagnetiche: 

● Onde elettromagnetiche 

● Lo spettro elettromagnetico 

● Energia, quantità di moto delle onde 

● La radiazione di corpo nero e l’effetto serra 

● Polarizzazione 

Novembre-

dicembre 

Relatività ristretta 

● I postulati della relatività ristretta. 

● Dilatazione del tempo e contrazione delle lunghezze. 

● Le trasformazioni di Lorentz. 

● La composizione delle velocità. 

● Invarianti relativistici. 

● Quantità di moto, lavoro, energia in relatività ristretta. 

● Equivalenza tra massa e energia 

Gennaio-febbraio 

Meccanica quantistica: Marzo-maggio 
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● La catastrofe ultravioletta e la quantizzazione di Planck 

● Lo spettro a righe 

● L’atomo di Bohr 

● L’effetto fotoelettrico 

● L’effetto Compton 

● La teoria di De Broglie e il dualismo onda-particella 

● L’esperimento della doppia fenditura. Onde di materia 

● Onde di probabilità 

● Il principio di indeterminazione di Heisenberg 

 

Belluno, 13 maggio 2026 

  

 

                         Il docente 

 

                       

________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: INFORMATICA          DOCENTE: FABIO PAGANIN 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE: 
 Classi e oggetti. 

 Metodi e variabili di istanza. 

 Modificatori di visibilità. 

 Il concetto di reference. 

 Variabili e metodi statici. 

 Costruttori. 

 Ereditarietà. 

 Overriding e Overloading. 

 Object. 

 L’interfaccia grafica e i suoi elementi. 

 Il Layout Manager. 

 La gestione degli eventi. 

 Intelligenza Artificiale: 
o Definizione di A.I.; 
o Campi di applicazione ed esempi di A.I.; 
o A.I. ed Unione Europea; 
o Linguaggio per l’A.I.: Python. 
o Definizione di Data Science. 

 Storia e concetti essenziali dell’A.I. 
o Il neurone di McCulloc-Pitts. 
o Il test di Turing. 
o Il percettrone di Rosenblatt. 
o I Sistemi Esperti. 
o Il multi layer perceptron. 
o Gli ambiti di ricerca dell’A.I. 

 Funzionamento di un software di A.I. 

 Definizione e concetti essenziali del Machine Learning 
o A.I. forte, generale e debole. 
o Apprendimento supervisionato, apprendimento non supervisionato, apprendimento per 

rinforzo e addestramento. 
o Algoritmi di classificazione. 

 Struttura e funzionamento di semplici reti neurali. 

 Deep learning. 

 
Educazione civica  
Cittadinanza digitale 

 Etica, sicurezza e aspetti sociali dell’A.I. 

 
 
ABILITA’: 

 Creare una classe con attributi e metodi. 
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 Creare oggetti, istanze di una classe. 

 Saper utilizzare correttamente le clausole public e private. 

 Proteggere i membri di una classe. 

 Definire un costruttore di classe. 

 Creare una classe derivata. 

 Ridefinire un metodo (overriding-overloading). 

 Applicare i principi della programmazione ad oggetti. 

 Programmare interfacce grafiche, utilizzando correttamente i Layout Manager e i contenitori, nei 
quali inserire componenti grafiche configurandole opportunamente. 

 Scrivere codice per la gestione degli eventi, associando ascoltatori (listeners) alle componenti 
grafiche interattive. 

 Modificare dinamicamente l'interfaccia grafica in risposta alle azioni dell’utente. 

 Saper individuare nella timeline storica dell'A.I. i principali eventi e comprenderne il contributo. 

 Saper distinguere le varie definizioni e categorie di A.I. 

 Saper analizzare e comprendere i diversi campi di applicazione dell'A.I. odierni e riconoscerne 
esempi concreti. 

 Saper utilizzare un chatbot comprendendone il funzionamento. 

 Saper distinguere gli algoritmi di machine learning in base alle diverse tipologie di 
apprendimento (supervisionato, non supervisionato e per rinforzo). 

 Saper analizzare criticamente l'uso delle reti neurali in semplici contesti. 

 Saper presentare in modo chiaro e comprensibile gli argomenti studiati. 
 

Educazione civica  
Cittadinanza digitale 

 Usare in maniera consapevole e responsabile gli strumenti di A.I., comprendendone il 
funzionamento. 

 Valutare gli effetti dell'A.I. e i problemi sociali/ambientali associati. 

 Avere consapevolezza dei propri diritti in ambito virtuale. 
 
 

COMPETENZE:  
 Saper scegliere correttamente e autonomamente a seconda dell'argomento, delle richieste e del 

contesto il linguaggio tecnico acquisito. 

 Comprendere e scrivere programmi orientati agli oggetti. 

 Riconoscere i vantaggi dell’OOP rispetto alla programmazione procedurale nella gestione della 
complessità. 

 Progettare e realizzare applicazioni desktop con interfaccia grafica funzionale e usabile, 
impiegando i componenti grafici più adatti al contesto. 

 Saper collocare storicamente lo sviluppo delle varie invenzioni tecnologiche. 

 Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni e delle invenzioni tecnologiche nella vita 
quotidiana. 

 Analizzare le sfide storiche e applicare questa comprensione per affrontare le sfide future nell'A.I. 

 
Educazione civica  
Cittadinanza digitale 

 Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi di A.I. e 
delle conseguenze storiche, scientifiche e culturali di tale uso. 

 Essere in grado di comunicare l'importanza della cittadinanza digitale responsabile e delle scelte 
etiche nell'A.I. 

 Essere in grado di proporre soluzioni per mitigare gli impatti negativi dell'A.I. 
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METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Lezioni frontali e partecipate in classe, effettuate mediante l’ausilio di slides create dal docente, cercando 
sempre la discussione e il confronto con gli studenti. 
Didattica laboratoriale e cooperative learning mediante esercitazioni di approfondimento e di esempio in 
laboratorio. 
Argomenti teorico/pratici tratti dal libro di testo e fortemente integrati con altre fonti reperite online 
oppure da materiale universitario o da esperienza pregressa. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Sono state somministrate verifiche scritte e orali, per un totale di 4/5 prove previste nell’intero anno 
scolastico, il tutto al fine di accertare l’acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
previste. 
 
È stata utilizzata una valutazione formativa, che ha tenuto conto dell’ascolto in classe, dell’interazione 
positiva e delle risposte positive alle domande stimolo proposte dall’insegnante, procedendo inoltre ad 
una valutazione sommativa che ha tenuto conto della completezza e pertinenza degli elaborati realizzati, 
della correttezza nei contenuti, dell’impegno e del rispetto dei tempi. 
La valutazione formativa ha inciso, quindi, più o meno positivamente sulla valutazione sommativa, la 
quale è stata usata come cardine per formulare la proposta di voto finale. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Progettare e programmare (Volume 3). 
Autore: Federico Tibone. 
Editore: Zanichelli. 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

• Lavagna. 
• Lavagna interattiva multimediale (LIM). 
• Risorse digitali (slides, video, immagini, testi di approfondimento). 
• Piattaforma di e-learning della scuola (Moodle). 

 

Prof. Fabio Paganin 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Programmazione in Java 
Elementi di Object Oriented Programming 

 Definire classi e creare oggetti. 

dal 19/09/2025 
al 17/12/2025 
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 Creare istanze: la parola chiave new. 

 Invocazione di un metodo di istanza. 

 La parola chiave this. 

 Modificatori di visibilità: public / private. 

 Metodi getters / setters. 

 Riferimenti. 

 Variabili static. 

 Metodi static. 

 Il metodo Costruttore. 

 L’ereditarietà: classi e sottoclassi (classi derivate). 

 Overriding: ridefinire e invocare i metodi ereditati. 

 Overriding vs Overloading. 

 Costruttori nelle sottoclassi: la parola chiave super. 

 Relazione is-a. 

 La classe Object. 

Interfaccia Grafica (GUI) con i package AWT e SWING 
 Elementi di un’interfaccia grafica: 

o Contenitori: Finestre, Pannelli, Scroll Pane, Tabbed Pane. 
o Content Pane. 
o Componenti: Pulsante, Casella di testo, Bottone, Text Area, Combo Box, 

Radio Button, Check Box, Etichette, Menu. 
o Dialog. 
o Layout Manager: FlowLayout, BorderLayout, GridLayout. 

 La gestione degli eventi: gli ascoltatori di eventi (listener). 

Intelligenza Artificiale 
 

Introduzione all’Intelligenza Artificiale 
 Timeline dell’A.I. 

 Definizione di Intelligenza Artificiale. 

 Campi di applicazione dell’A.I. 

 Piano di sviluppo per l’A.I. nell’UE. 

 Il "dilemma del carrello" di Philippa Ruth Foot. 

 Definizione di Machine Learning ed esempi. 

 Definizione di Data Science ed esempi. 

 Python, un linguaggio per l’A.I. 

 Esempi vari di applicazioni che implementano l’A.I. 
 

Storia dell’Intelligenza Artificiale 
 Metodo deduttivo di Aristotele 

 Le tre leggi della robotica 

 Primo modello di rete neurale artificiale: il neurone di McCulloc-Pitts 

 Il test di Turing 

 Nascita della disciplina: John McCarthy e la "Proposta per il progetto di ricerca 
estivo di Dartmouth sull’Intelligenza Artificiale" 

 Il percettrone di Rosenblatt 

 Dendral e i primi Sistemi Esperti 

 Critica al percettrone: primo e secondo inverno dell’A.I. 

 Il multi layer perceptron e la primavera dell’A.I. 
 A.I.: un consuntivo attuale e gli ambiti di ricerca odierni. 

o L’elaborazione del linguaggio naturale e il riconoscimento del parlato. 
o L’intrattenimento e i videogiochi. 
o I veicoli autonomi. 
o L’elaborazione delle immagini e il riconoscimento facciale. 
o La robotica. 
o Analisi dei dati. 
o Sistemi di raccomandazione. 

dal 07/01/2026 
al 15/05/2026 
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Complementi 
 Come funziona un sistema di AI. 

o Machine learning. 
o Fase di Training. 
o Fase di Test. 
o Lancio sul mercato. 

 Reti neurali. 
o Neuroni artificiali. 
o Deep learning. 

 Esempi di software di AI. 
o Recommendation Systems. 
o Chatbot: Gemini, ChatGPT e il suo funzionamento. 

Machine Learning e Reti neurali 
 L’A.I. e il Machine Learning: A.I. forte, generale e debole. 

 Il Machine Learning: apprendimento supervisionato, apprendimento non 
supervisionato e apprendimento per rinforzo. 

 L’addestramento (training) con gli algoritmi supervisionati. 

 Algoritmi per la classificazione. 
o K-Nearest Neighbors. 
o Naive Bayes. 
o Algoritmi basati su alberi decisionali e foreste casuali. 

 Le reti neurali: il percettrone e il principio del training; il bias e la funzione di 
attivazione. 

 Le reti multistrato e il deep learning. 

 Tipi differenti di neuroni artificiali. 

 Back-propagation. 

 Esempi di reti neurali. 

  

Educazione civica 
 

Cittadinanza digitale 
 Aspetti etici e sociali dell’Intelligenza Artificiale. 

o Scelte etiche e responsabilità. 
o Le conseguenze imprevedibili dell’AI. 
o Amplificazione dei pregiudizi. 
o Impatto ambientale. 
o Privacy. 
o Problemi sociali: il mondo del lavoro. 

 Soluzioni proposte. 

 UNESCO: le raccomandazioni d’uso etico. 

 
 
dal 31/03/2026  
al 21/04/2026 

 

Belluno, 13 maggio 2026 

 

 

                         Il docente 

 

                       ________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI                              DOCENTE: LAURA PORTUNATO 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

        CONOSCENZE  

 Conoscere la natura dei composti organici; 

 conoscere la nomenclatura e la classificazione dei composti organici; 

 conoscere i tipi di idrocarburi e loro derivati; 

 conoscere i materiali polimerici; 

 conoscere le biomolecole; 

 conoscere le trasformazioni chimiche all’interno della cellula; 

 conoscere le principali biotecnologie e le loro applicazioni; 

 conoscere l’interno della terra e la dinamica terrestre; 

 conoscere la composizione e la struttura dell’atmosfera; 

 conoscere i fattori e gli elementi climatici. 

 

         ABILITA’ 

 Saper classificare e nominare i composti organici: idrocarburi alifatici, aromatici e principali derivati; 

 saper riconoscere e classificare carboidrati, lipidi, proteine e acidi nucleici; 

 saper descrivere nelle linee essenziali catabolismo e anabolismo di carboidrati, lipidi; 

 saper descrivere strumenti e tecniche del DNA ricombinante;  

 saper descrivere esempi di applicazione delle biotecnologie;  

 saper comprendere e utilizzare la terminologia scientifica corrente; 

 saper descrivere l’interno del pianeta Terra e la sua dinamica; 

 saper inquadrare i fenomeni di dinamica terrestre nel contesto della Teoria della tettonica delle 

placche; 

 saper interpretare le teorie della deriva dei continenti e l’espansione degli oceani come premesse 

alla teoria globale della Tettonica delle placche; 

 saper descrivere composizione e struttura dell’atmosfera terrestre e i fattori meteorologici. 

 

COMPETENZE 

 Maturare una riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e le strategie atte a favorire la 

ricerca scientifica; 

 sviluppare un’attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche; 

 saper cogliere le potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana; 

 saper analizzare una notizia scientifica utilizzando le conoscenze acquisite come strumento di 

valutazione del suo significato e veridicità. 
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METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

 

Prima di intraprendere il percorso didattico riguardante gli argomenti propri del V anno, si è deciso di 

dedicare alcune ore per integrare contenuti di Anatomia e Fisiologia umane non svolti durante il quarto 

anno ma ritenuti indispensabili come prerequisiti per l’apprendimento dei nuovi argomenti.  

Inoltre prima di intraprendere lo studio delle Scienze della Terra, si è effettuato un ripasso di contenuti 

del III e IV anno, in modo da dare continuità allo sviluppo delle tematiche. Si è scelto anche di svolgere 

in quinta la parte di Scienze della Terra inerente la reologia delle rocce e i terremoti, in modo da 

collegarla alla Teoria della tettonica delle placche.  

Il programma del V anno è stato svolto con una scansione non consueta. 

In particolare la parte di chimica organica e biochimica non sono state affrontate in continuità, ma 

alternate ad altri argomenti; si è cercato così di mantenere viva la memoria dei due moduli, per un 

periodo più prolungato, attraverso richiami e collegamenti. 

La tradizionale lezione frontale è sempre stata svolta in forma dialogata, per stimolare gli alunni a 

collegare i nuovi contenuti a quelli già in loro possesso e dare spazio ai loro contributi.  

Sono state spesso sfruttate risorse digitali come video, immagini o articoli da internet; per alcune parti 

del programma sono state utilizzate slide che sono poi state condivise con gli alunni per lo studio 

domestico.  

Si è cercato di collegare gli argomenti trattati all’attualità e a problematiche della vita reale. 

E’ stato dato spazio allo svolgimento collettivo di esercizi per il consolidamento dei concetti al termine 

di una spiegazione o per la correzione di quelli assegnati per casa. 

Sono state svolte esercitazioni pratiche in classe a coppie per la costruzione di modellini molecolari 

organici e la comprensione delle diverse forme di isomeria e sulla rilevazione dell’epicentro di un sisma.  

 

Sono state svolte sette esperienze di laboratorio di chimica organica e biochimica.   

Ogni qualvolta è stato necessario, è stato dedicato del tempo al ripasso o approfondimento su richieste 

specifiche degli alunni. 

 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

 

Le verifiche degli apprendimenti sono state effettuate attraverso il colloquio orale, prove scritte 

strutturate, semi strutturate o con domande aperte e relazioni di laboratorio.  

Per la valutazione delle prove scritte si sono utilizzate griglie tarate su ogni prova; per quelle orali la 

griglia elaborata e condivisa nel Dipartimento di Scienze.  

Il voto finale tiene conto di tutti i dati raccolti nelle verifiche, dell’atteggiamento e dell’impegno 

dimostrati e del percorso compiuto dall’allievo/a nel corso dell’anno. 

Costituiscono elementi di valutazione:  

 la partecipazione al dialogo educativo, intesa come assiduità nella frequenza, interesse, attenzione 

e impegno nel lavoro domestico; 

 la conoscenza dei contenuti proposti; 

 la capacità espositiva e l’utilizzo di un lessico appropriato; 

 il grado di comprensione e di rielaborazione autonoma dei concetti fondamentali che consentano 

di collegare, in modo logico, i contenuti proposti; 

 la capacità di risolvere problemi nuovi sfruttando le conoscenze acquisite. 
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TESTI IN ADOZIONE 

   - A. Bosellini; LE SCIENZE DELLA TERRA Minerali, rocce, vulcani e terremoti - Ed. Zanichelli 

   - E. Lupia Palmieri, M. Parotto; GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE.BLU 3ED. (IL) - VOL. S (LDM) – 

Ed. Zanichelli 

- F. Tottola, A. Allegrezza, M. Righetti; CHEM & BIO / DALLA CHIMICA ORGANICA ALLE BIOTECNOLOGIE 

- PER IL 5° ANNO – Mondadori Scuola 

 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Principale strumento didattico è stato il libro di testo, slides di lezione, video-animazioni e documentari. 

Sono stati letti in classe e condivisi su Drive articoli scientifici.  

Sono stati utilizzati modellini molecolari per lo studio delle strutture dei composti organici e svolte 

diverse esperienze in laboratorio inerenti chimica delle biomolecole e biotecnologie.  

 

 

                                                                                                                                         Prof.ssa Laura Portunato 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 
Chimica organica 

Definizione e classificazione dei composti organici. L’atomo di carbonio e le forme 

di ibridazione. Isomeria di struttura: di catena, di posizione, di gruppo funzionale; 

stereoisomeria: isomeria geometrica cis/trans, definizione di stereocentro, 

isomeria ottica, configurazioni R e S, potere rotario. 

La rappresentazione dei composti organici (formule grezze e razionali). 

Sostituenti elettron-donatori ed elettron-attrattori; effetto induttivo attrattivo e 

repulsivo. Rottura omo- ed eterolitica di un legame; stabilità dei carbocationi. 

Definizione di nucleofilo ed elettrofilo.  

Proprietà fisiche delle sostanze organiche e loro relazione con le forze 

intermolecolari.  

I gruppi funzionali. 

 

Gli idrocarburi.  

 Alcani: proprietà fisiche e chimiche, nomenclatura, reazioni di ossidazione e 

sostituzione radicalica (alogenazione).  

 Alcheni e alchini: proprietà fisiche e chimiche, nomenclatura, reazioni di 

idrogenazione e addizione elettrofila (alogenazione, idroalogenazione, 

idratazione); la regola di Markovnikov. 

 Idrocarburi aromatici: il benzene e il concetto di ibrido di risonanza; proprietà 

fisiche degli idrocarburi aromatici, nomenclatura significato di orto-, meta-, 

para-). 

17/09– 10/12 
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 Esempi di idrocarburi policiclici aromatici e loro effetti nell’eziopatogenesi dei 

tumori.  

 I clorofluorocarburi come causa del buco dell’ozono. 

 Come si forma un giacimento di petrolio e carbonfossile. 

 La distillazione frazionata del petrolio e i building blocks. 

 

I derivati degli idrocarburi. 

 

 Thomas Midgley e il piombo-tetraetile. 

 Alogeno-derivati: proprietà fisiche, nomenclatura.  

 Reazioni di sintesi, reazione di sostituzione nucleofila (SN1 e SN2) per la 

produzione di alcoli, eteri, esteri, ammine.  

 Alcoli: caratteristiche fisiche e chimiche, acidità, nomenclatura, reazioni di 

sintesi; reazioni di disidratazione e ossidazione; i polioli: il glicerolo. 

 Eteri: caratteristiche fisiche; sintesi mediante disidratazione di alcoli. 

 Aldeidi e chetoni: caratteristiche fisiche e nomenclatura; reattività del gruppo 

carbonilico: reazioni di addizione nucleofila (formazione di semiacetali e acetali 

emichetali e chetali), riduzione e ossidazione. 

 Reattivi di Fehling e Tollens. 

 Acidi carbossilici: caratteristiche fisiche e nomenclatura; la reattività del gruppo 

carbossilico: costante acida di equilibrio (Ka), salificazione, reazioni di 

sostituzione nucleofila acilica (sintesi di esteri, ammidi, anidridi). 

 Esteri: nomenclatura, reazioni di sintesi, reazione con basi forti. 

 Ammine: caratteristiche generali chimiche e fisiche; scala di basicità, 

nomenclatura. 

 Ammidi: sintesi e caratteristica del legame ammidico. 

 

I polimeri 

Definizione di omo- e copolimero, monomero, e unità ripetente, polimeri da 

poliaddizione e policondensazione.  

Fattori da cui dipendono le proprietà dei polimeri; cristallini, semicristallini e 

amorfi; la temperatura di transizione vetrosa.  

Differenza tra plastiche biodegradabili e compostabili.  

Scienze della Terra 

 

Sismologia e tettonica 

Il comportamento reologico delle rocce e fattori che lo influenzano: rocce fragili e 

duttili. Diaclasi e faglie, pieghe, anticlinali e sinclinali. 

Sismologia: caratteristiche di un sisma, tipi di onde sismiche e periodo di ritorno.  

La teoria del rimbalzo elastico di Ried, caratteristiche delle onde sismiche interne (p 

e s) e superficiali. 

Come funziona un sismografo. I diagrammi delle dromocrone e la rilevazione 

dell'epicentro di un terremoto.  

La magnitudo e la scala Richter e MCS. 

11/12 - 05/02 
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Le isosisme e loro significato; il rischio sismico e le possibilità di prevenzione.  

L’interno della Terra: il modello chimico-mineralogico e fisico-reologico. 

Le discontinuità e le zone d’ombra delle onde sismiche interne. Litologia degli 

involucri terrestri; composizione della crosta continentale e oceanica.  

Il principio di isostasia.  

Il calore interno terrestre: origine e trasmissione; gradiente geotermico e flusso di 

calore.  

Il campo magnetico terrestre e le sue caratteristiche.  

Il paleomagnetismo: il paleomagnetismo; la magnetizzazione termoresidua e 

detritica. Le inversioni di polarità. 

La teoria della deriva dei continenti di Wegener, punti a sostegno e criticità.  

Le dorsali medio-oceaniche e la teoria dell’espansione dei fondali oceanici di Hess: 

meccanismo e prove; faglie trasformi e zone di frattura. Come si forma un oceano. 

La teoria della tettonica delle placche come modello unificante: margini di placca e 

loro relazioni con terremoti e vulcanismo.  

I margini continentali attivi, passivi e trasformi. I sistemi arco-fossa. 

Tipi di orogenesi (da attivazione, collisione, accrescimento crostale); gli ofioliti. 

 

La storia gelogica dell’Italia; la formazione delle Alpi e degli Appennini. 

 

L’atmosfera 

La suddivisione dell'atmosfera in base all’andamento della temperatura. 

Caratteristiche degli strati della bassa e alta atmosfera: effetto serra e buco 

dell’ozono; aurore boreali e ionosfera. 

L'umidità dell'aria: assoluta e relativa; punto di rugiada. 

Formazione della nebbia e delle nuvole; gradiente adiabatico secco e umido; tipi di 

precipitazioni.  

La pressione atmosferica e i fattori da cui dipende; le isobare, zone cicloniche e 

anticicloniche. 

Venti periodici (brezze e monsoni) e costanti (modello classico della circolazione 

generale nella bassa troposfera), l’effetto Coriolis. Le correnti dell’alta troposfera. 

Cause ed evoluzione dei cicloni delle medie latitudini. 

I cicloni tropicali e i tornado. 

Differenza tra climatologia e meteorologia: definizione di clima; gli elementi 

climatici e i fattori che li influenzano. 

Bilancio energetico terrestre. L’effetto serra e le cause antropiche e naturali del 

riscaldamento globale.  

Conseguenze del riscaldamento globale.  

Come ridurre le emissioni di CO2. Concetti di mitigazione e adattamento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

06/02 - 12/03 

Le biomolecole: struttura e funzioni 

I carboidrati: monosaccaridi (forme lineari e cicliche), proiezioni di Fischer e 

configurazioni D e L; proiezioni di Haworth e carbonio anomerico. 

Il legame glicosidico e i principali disaccaridi; i polisaccaridi, caratteristiche 

chimiche e funzioni.  

13/03 - 16/04 
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Zuccheri riducenti e non riducenti. 

Classificazione dei lipidi. Acidi grassi saturi e insaturi: differenze chimiche e 

nutrizionali. Trigliceridi e fosfolipidi, reazioni di idrogenazione e saponificazione. 

Colesterolo e steroidi: caratteristiche chimiche e funzioni biologiche. Cause ed 

effetti dell’ipercolesterolemia. 

Classificazione degli amminoacidi e natura del legame peptidico; struttura delle 

proteine e loro funzioni.  

Gli enzimi: natura chimica, struttura e funzione. 

L’attività enzimatica e i fattori che la influenzano, i tipi di regolazione (inibitori 

reversibili e irreversibili, allosterici e competitivi). 

struttura chimica e ruolo dell’ATP e dei coenzimi NAD, FAD, CoA. 

La struttura degli acidi nucleici.  

 

Il metabolismo energetico 

 

Concetto di catabolismo e anabolismo, via metabolica e regolazione a feed-back 

negativo. 

Il metabolismo anaerobico del glucosio: descrizione generale dei processi di 

glicolisi e fermentazione lattica e alcolica (fasi, tipologia di qualche reazione, 

bilancio energetico). Il ciclo di Cori. 

La regolazione ormonale di gluconeogenesi, glicogenosintesi e glicogenolisi per 

l’omeostasi della glicemia. 

Eziopatogenesi del diabete mellito di tipo I e II; conseguenze acute e croniche. 

 

La respirazione cellulare: decarbossilazione ossidativa del piruvato, ciclo di Krebs, 

catena di trasporto degli elettroni e fosforilazione ossidativa (descrizione generale, 

aspetti termodinamici, tipologia di qualche reazione, concetto di forza proton-

motrice e chemiosmosi, bilancio). 

Bilancio energetico e rendimento complessivo dell’ossidazione del glucosio. 

Il metabolismo dei lipidi: la β-ossidazione degli acidi grassi; i corpi chetonici. 

Funzioni del colesterolo. 

17/04 - 28/04 

DNA, ingegneria genetica, biotecnologie 

 

Struttura e cicli riproduttivi dei virus. Esempi di virus: Coronavirus, HIV.  

Struttura dei batteri. Processi che producono variabilità genetica nei batteri: 

coniugazione, trasformazione, trasduzione. I trasposoni. 

Le tecnologie del DNA ricombinante: l’esperimento di Boyer e Cohen; il clonaggio 

genico; l’espressione di proteine ricombinanti; la PCR e le sue applicazioni. 

Il metodo Sanger per il sequenziamento del DNA; il Progetto Genoma e la 

questione delle razze umane. 

L’editing genomico con CRISPR/CAS9.  

Biotecnologie mediche: anticorpi monoclonali, terapie con CAR-T, nuovi vaccini, 

terapia genica. 

Applicazioni delle biotecnologie in agricoltura (cenni). 

04/05 - 15/05 

Attività di laboratorio  
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Saggio di Baeyer per il riconoscimento del doppio legame. 

Saggio di riconoscimento di alcoli e fenoli. 

Saggio di riconoscimento degli acidi carbossilici. 

Produzione di bioplastiche. 

Saggio di Fehling per il riconoscimento degli zuccheri riducenti  

Produzione di sapone.  

Esperienza sulla trasformazione batterica. 

  

Attività di educazione civica  

Modulo sul circuito della ricompensa e le sostanze da abuso legali e loro effetti 

sulla salute. 

Incontro con testimonial dell’ADMO (Donatori di midollo osseo) e 

approfondimenti. 

 

Orientamento 

Gita didattica a carattere geologico sul Monte Cristallo. 
 

 

Belluno, 13 maggio 2026 

 

 

                         La docente 

 

                       ________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

          
DOCENTE: EMANUELA CELLI 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 
CONOSCENZE:  
La classe dimostra complessivamente di aver acquisito un sufficiente bagaglio di informazioni relative agli 
argomenti studiati: autori, opere, movimenti artistici e loro collocazione spaziotemporale. 
 

ABILITA’:  
L’obiettivo centrale della programmazione è stato saper leggere un testo visivo, cogliendo ed 
evidenziando i movimenti culturali che ne hanno determinato lo stile. 
Nel suo complesso, la classe sa individuare con sufficiente scioltezza caratteri e valori del linguaggio 
adottato dai diversi movimenti e dai diversi autori che sono stati oggetto di studio. 
L’esposizione risulta complessivamente organica nella strutturata e sufficientemente appropriata nel 
lessico specifico. 
 

COMPETENZE:  
Nell’insieme gli allievi hanno dimostrato la capacità di lettura e analisi sufficientemente corretta di 
un'opera d'arte nei suoi aspetti principali. 

 
 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

 
La lezione frontale è stata completata con l’uso di PowerPoint per la semplificazione dei concetti e per 
l’approfondimento delle opere riportate sul testo. La proiezione di video è servita principalmente per la 
spiegazione efficace delle varie tecniche artistiche. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

 
I momenti valutativi sono stati periodici, sia mediante colloqui, esposizioni, elaborati scritti. I criteri di 
valutazione sono stati esplicitati agli studenti. 
Nella valutazione delle verifiche scritte (tipologia: domande aperte) e delle verifiche orali sono state 
utilizzate le griglie condivise nel dipartimento disciplinare e considerati i seguenti aspetti: 
- Conoscenza dei contenuti 
- Uso corretto del linguaggio specifico 
- Capacità di rielaborazione personale 
- Capacità critiche 
- Capacità di creare collegamenti. 
Come stabilito nel dipartimento disciplinare si sono svolte due prove nel primo periodo e due nel 
secondo. 
La valutazione finale ha globalmente tenuto conto delle conoscenze e delle competenze raggiunte, dei 
progressi conseguiti dagli allievi rispetto alla situazione di partenza, dell’interesse, 
impegno e partecipazione, da loro dimostrati. 
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TESTI IN ADOZIONE 

 
Ernesto L. Francalanci, Dell’Arte 5, De Agostini, volume 5°. 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

 
Le lezioni sono state supportate da PowerPoint con immagini e schemi e talvolta da brevi video. 

 

Prof.ssa Emanuela Celli 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

 
Impressionismo: Edouard Manet, Edgar Degas, Pierre-Auguste Renoir, Claude 
Monet. 
Post-impressionismo: Vincent Van Gogh, Paul Cezanne, Paul Gauguin. 
Puntinisti: George Seurat 

 

Settembre 

 
La Belle Époque: arti e mestieri. 
Edvard Munch.  
Modernismo: Antoni Gaudì. 
La Secessione in Austria: Gustav Klimt. 

 

Ottobre 

 
Presentazione storica e artistica dell'inizio del '900. Urbanistica del '900. 
Architettura espressionista. Arch. Futurista (Sant'Elia). Architettura delle 
avanguardie russe. Architettura del Neoplasticismo. 

 

Novembre 

 
Avanguardie storiche nell'arte. 
Espressionismo in Germania: James Ensor. Die Brucke: Kirchrner, Nolde.  
Espressionismo in Francia, I Fauves: Henri Matisse.  
Espressionismo in Austria: Egon Schiele, Oskar Kokoschka.  

Dicembre 
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Cubismo. Pablo Picasso, periodo blu, periodo rosa, cubismo analitico, cubismo 
sintetico. 'Guernica'.  

 

 
Il Futurismo e il tempo: Umberto Boccioni, Giacomo Balla. 
Il Bauhaus. 
Astrattismo: Vasilij Kandinskij. Section d’Or.  
Le Avanguardie Storiche Russe: Kazimir Malevic.  
Suprematismo, Costruttivismo. De Stijl. Piet Mondrian. 

 

Gennaio 

Dadaismo: Marcel Duchamp, Man Ray.  
Metafisica e Giorgio De Chirico. 

 
Febbraio 

Surrealismo, Max Ernst, Joan Mirò, René Magritte, Salvador Dalì.  
Ritorno all’ordine: gruppo Novecento. 
Arte tedesca dopo la prima Guerra Mondiale.  

 

Marzo 

Arte messicana: Rivera e Kalo.  
Arte negli Stati Uniti e Hopper. 
Il design italiano.  
Arte Informale in Europa, Alberto Burri, Lucio Fontana. 
Espressionismo Astratto. Jackson Pollock. 
New Dada, Happening, nouveau réalisme. Yves Klein, Piero Manzoni, Gruppo Zero. 
Arte Cinetica e Optical.  
Pop Art: Wharol, Lichtenstein. 
Neoavanguardie, il Minimalismo, Arte Concettuale, Arte Povera.  

 

Aprile 

Corpo azione e resistenza, Fluxus, Performance e Body Art.  
Marina Abramovic. 
Esempi di arte Contemporanea. 

 

Maggio 

 

Belluno, 13 maggio 2026 

 

 

                         La docente 

 

                       

________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

          
DOCENTE: MARIA RAGNOLI 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 
CONOSCENZE:  
Conoscere le funzioni e le potenzialità coordinative e condizionali applicate alle diverse discipline ludico-
motorie 

ABILITÀ:  
Saper misurare e auto-valutare le proprie capacità e prestazioni motorie 

COMPETENZE:  
Adottare stili di vita a lungo termine orientati al benessere psico-fisico 
 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

- Lezioni frontali 
- Lavori in circuito individuale, a coppie, a piccoli gruppi 
- Lavoro cooperativo  
- Giochi collettivi, a squadre, in forma cooperativa e competitiva 

Tre moduli/lezioni di avviamento a discipline sportive specifiche (nuoto –golf –tennis) con esperti esterni 
e presso strutture esterne: 

- scuola tennis Fisterre (6 lezioni) 
- Piscina comunale Belluno società Sportivamente Belluno (6 lezioni) 
- Circolo golf Nogherazza (1 lezione) 

 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

- Test motori specifici standardizzati per la misurazione di capacità condizionali: forza (di diversi 
distretti muscolari), velocità, resistenza cardio-vascolare, flessibilità 

- Verifiche pratiche con griglie anche di tipo auto-valutativo (es. attrezzistica e acrobatica) 
La valutazione ha tenuto conto di: 

- esiti dei test e delle prove pratiche 
- progresso conseguito in relazione alla situazione di partenza 
- partecipazione 
- impegno e fair play 

 

TESTI IN ADOZIONE 

 
Nessuno 
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ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

 
Spazi e attrezzature (piccoli e grandi attrezzi) presenti nelle strutture (palestra d’istituto, piscina, Circolo 
Tennis Belluno, circolo golf La Nogherazza) in cui si sono svolte le lezioni e i moduli. 

 

          Prof.ssa Maria Ragnoli 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

- Potenziamento generale di tipo condizionale mediante circuiti di cross 
training  

- Potenziamento capacità e abilità coordinative (in particolare velocità e 
reattività) 

- Esercizi ritmici individuali, a coppie, collettivi con guida musicale 
- Giochi di squadra: volley-calcetto 

Settembre-ottobre 

- Test condizionali e loro finalità 
- Somministrazione di 7 test standardizzati (forza braccia-forza addome-forza 

gambe-elevazione-velocità/coordinazione-resistenza cardio-flessibilità) 
registrazione dei risultati e confronto con gli esiti dell’ anno precedente 

- Elementi acrobatici della ginnastica artistica a corpo libero e ai grandi 
attrezzi (parallele simmetriche, plinto, trampolino elastico, anelli, quadro 
svedese) 

- Giochi di squadra: ultimate frisbee-volley 

Ottobre-novembre 

Giochi di squadra: pallamano-basket-volley  dicembre 

Modulo di attività ludico-motoria in acqua: 6 lezioni presso piscina comunale di 
Belluno (pre-atletici, tuffi, pallanuoto, salvamento) 

Gennaio-febbraio 

Potenziamento capacità coordinative: equilibrio statico, dinamico, in volo e di 
rotazione 
Giochi di squadra: pallamano, calcetto. 

 

Modulo di tennis (6 lezioni) presso Scuola Tennis Belluno (circolo tennis Fisterre): 
- fondamentali tecnici (dritto-rovescio-servizio-volée) 
- esercizi uno contro uno e due contro due in formula collaborativa e 

competitiva su campo ridotto 
- gioco in doppio su tutto campo 
- formule di gioco (individuale, a coppie, a squadre) su tutto campo. 

Una lezione di golf (presso circolo Golf La Nogherazza) sui tre fondamentali tecnici: 
- Grip, Swing e putting 

 

Aprile-maggio 

 

Belluno, 13 maggio 2026 
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 La docente 

 

  

 

_____________________________ 

 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GALILEI – TIZIANO” 

DOCUMENTO DELLA CLASSE 5^ F 

LICEO SCIENTIFICO 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

PROVE SCRITTE DI ITALIANO E MATEMATICA 
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GRIGLIE DI CORREZIONE DEGLI ELABORATI DI ITALIANO  
TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 
INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ideato e pianificato in modo articolato, ma organizzato in modo schematico 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza testuale Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei connettivi 
 con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, coerente ed efficace nelle scelte di stile e di registro 
 specifico, appropriato e corretto nel registro 
 corretto e appropriato, pur con qualche imperfezione 
 con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
 con alcuni errori e improprietà che non compromettono la comprensione del testo 
 con alcuni errori, impreciso o generico 
 con frequenti errori, impreciso e limitato 
 impreciso e molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
 corretto grammaticalmente e con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e qualche 

imprecisione nella punteggiatura 
 generalmente corretto nelle strutture morfosintattiche e/o con qualche imprecisione nella 

punteggiatura 
 con lievi e isolati errori grammaticali e nell’uso della punteggiatura 
 con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 
 con errori che compromettono parzialmente la comprensione del testo 
 con molti errori che compromettono la comprensione del testo 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 

 
9 
8 
 

7 
 

6 
5 
4 
3 
2 

  1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione 

all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza articolate in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 

 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 
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Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti, anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 insussistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
 Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
 corretto, completo e approfondito 
 corretto, completo e abbastanza approfondito 
 corretto e completo 
 corretto e abbastanza completo 
 complessivamente corretto, anche se poco approfondito e approssimativo 
 incompleto o impreciso 
 incompleto e impreciso 
 frammentario e scorretto 
 molto frammentario e scorretto 
 del tutto errato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta) 

 Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
 Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
 Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
 L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
 L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
 L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
 L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
 L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
 Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
 Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
 Interpreta il testo in modo complessivamente corretto, ma semplice e parziale 
 Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
 Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
 Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
 Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
 Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 
punti) 

 
____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO  
____/ 20 

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento) 
 (*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
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TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ideato e pianificato in modo articolato, ma organizzato in modo schematico 
 pianificato e organizzato in modo semplice, ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei connettivi 
 con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente  

 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, coerente ed efficace nelle scelte di stile e di registro 
 specifico, appropriato e corretto nel registro 
 corretto e appropriato, pur con qualche imperfezione 
 con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
 con alcuni errori e improprietà che non compromettono la comprensione del testo 
 con alcuni errori, impreciso o generico 
 con frequenti errori, impreciso e limitato 
 impreciso e molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
 con piena padronanza dell’uso della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 generalmente corretto nella sintassi e/o con qualche imprecisione nell’uso della punteggiatura 
 con lievi e isolati errori grammaticali e nell’uso della punteggiatura 
 con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 
 con errori che compromettono parzialmente la comprensione del testo 
 con molti errori che compromettono parzialmente la comprensione del testo 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
 

7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere informazioni e conoscenze culturali: 
 ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
 ampie e precise in relazione all'argomento 
 abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
 abbastanza articolate in relazione all'argomento 
 sufficienti in relazione all'argomento 
 limitate o imprecise in relazione all'argomento 
 limitate e imprecise in relazione all'argomento 
 scarse o scorrette in relazione all'argomento 
 scarse e scorrette in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1   

Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 

 
10 
9 
8 
7 
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 corretti, anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

Con riferimento all’analisi della struttura argomentativa del testo proposto: 
 sa individuare in modo completo, puntuale e articolato la tesi e le argomentazioni  
 sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni  
 sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni  
 sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni  
 sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni  
 individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni  
 individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni  
 individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni  
 individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni  
 non individua la tesi e le argomentazioni  

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso logico 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

Sa produrre un testo argomentativo  
 efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 
 efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 
 coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 
 abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei connettivi 
 complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 
 parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 
 non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 
 incoerente o con uso scorretto dei connettivi 
 incoerente e con uso scorretto dei connettivi 
 del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere il 
percorso argomentativo 
 

Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali 
 precisi, congruenti, ampi e originali 
  precisi, congruenti e ampi 
 validi, congruenti e ampi 
 validi e congruenti 
 piuttosto limitati, ma congruenti 
 pochi riferimenti culturali o superficiali 
 pochi riferimenti culturali e imprecisi 
 scarsi o inappropriati 
 scarsi, inadeguati o errati 
 L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 
punti) 

 
___/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO  
____/20 

 

     
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento). 

(*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
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TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ideato e pianificato in modo articolato, ma organizzato in modo schematico 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei connettivi 
 con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, coerente ed efficace nelle scelte di stile e di registro 
 specifico, appropriato e corretto nel registro 
 corretto e appropriato, pur con qualche imperfezione 
 con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
 con alcuni errori e improprietà che non compromettono la comprensione del testo 
 con alcuni errori, impreciso o generico 
 con frequenti errori, impreciso e limitato 
 impreciso e molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo: 
 corretto grammaticalmente, con piena padronanza dell’uso della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto grammaticalmente, con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
 generalmente corretto nella sintassi, con qualche imprecisione nell’uso della punteggiatura 
 con lievi e isolati errori grammaticali e nell’uso della punteggiatura 
 con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 
 con errori che compromettono parzialmente la comprensione del testo 
 con molti errori che compromettono la comprensione del testo 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all’argomento  
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all’argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all’argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza articolate in relazione all’argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all’argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all’argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all’argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali infondati in relazione all’argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti, anche se generici 

 
10 
9 
8 
7 
6 
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 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 insussistenti 

5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 

 
 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia, 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 

Sa produrre un testo 
  pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
coerenti, efficaci e originali 
 pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
ed efficaci 
 pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
 pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione complessivamente coerenti 
 pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
 a tratti poco pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione non sempre adeguati 
 poco pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione inappropriati 
 non pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
 non pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
 non pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione completamente errati o assenti 

 
10 

 
9 
 

8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo: 
 chiaro, articolato, organico e personale 
 chiaro, articolato e organico 
 chiaro e articolato 
 chiaro e abbastanza articolato 
 abbastanza lineare e ordinato 
 non sempre chiaro o ordinato 
 poco chiaro e disordinato 
 confuso e disorganico 
 del tutto confuso e disorganico 
 Non sviluppa l’esposizione 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9-8 
7-6 
5-4 
3-2 
1 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali 
 precisi, articolati, ampi e originali 
 precisi, articolati e ampi 
 validi, articolati e precisi 
 abbastanza articolati e precisi 
 piuttosto limitati ma corretti  
 limitati e non sempre precisi 
 pochi e alquanto imprecisi 
 scarsi e approssimativi 
 del tutto irrilevanti 
 errati o non li utilizza affatto. 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

 
PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti) 

 
____/100 

 
PUNTEGGIO ASSEGNATO 

 
____/ 20 

 
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento). 
(*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
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Griglia di valutazione per la simulazione della seconda prova scritta di Matematica  

  

Candidato: ___________________________         

 

Classe: ___   Problema:              Quesiti: 

 

 

Indicatori Livelli Descrittori in funzione della traccia Punti 

 

Comprendere 

Analizzare la situazione 
problematica. 

Identificare i dati ed 
interpretarli. Effettuare 

gli eventuali collegamenti 
e adoperare i codici 

grafico-simbolici 
necessari. 

 

L1 
Esamina la situazione proposta in modo superficiale o 
frammentario. Formula ipotesi esplicative non adeguate. Non 
riconosce modelli, analogie o leggi.  

0.25 - 1 

. . . /5 

L2 
Esamina la situazione proposta in modo parziale. Formula ipotesi 
esplicative non del tutto adeguate. Riconosce modelli o analogie 
o leggi in modo non sempre appropriato. 

2 

L3 
Esamina la situazione proposta in modo parziale. Formula ipotesi 
esplicative complessivamente adeguate.  

3 

L4 
Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. Formula 
ipotesi esplicative complessivamente adeguate. Riconosce 
modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

L5 
Esamina criticamente la situazione proposta in modo completo ed 
esauriente. Formula ipotesi esplicative adeguate. Riconosce 
modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

Individuare 

Conoscere i concetti 
matematici utili alla 

soluzione. Analizzare 
possibili strategie 

risolutive ed individuare 

la strategia più adatta. 

 
 

L1 

Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla 
soluzione della prova o non imposta correttamente il 
procedimento risolutivo. Individua con difficoltà o errori gli 
strumenti formali opportuni. 

0.25 - 1 

. . . /6 

L2 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova e individua le relazioni fondamentali tra le variabili. 
Non riesce a impostare correttamente tutto il procedimento 
risolutivo. 

2 

L3 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova e individua le relazioni fondamentali tra le variabili. 
Non riesce a impostare correttamente tutto il procedimento 
risolutivo. 

3 

L4 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e le 
possibili relazioni tra le variabili. Individua gran parte delle 
strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed 
efficienti. 

4 

L5 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e 
tutte le relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 
Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più 
efficienti. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

5 

L6 

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo 
migliore le relazioni matematiche note. Individua strategie di 
lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non 
standard. 

6 

 
 

1 2 1 2 3 4 5 6 7 8 
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Indicatori Livelli Descrittori in funzione della traccia Punti 

 

Sviluppare il processo 
risolutivo 

Risolvere la situazione 
problematica in maniera 

coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

 

L1 
Formalizza le situazioni problematiche in modo inadeguato. Non 
applica correttamente gli strumenti matematici e disciplinari 
rilevanti per la soluzione. 

0.25 - 1 

. . . /5 

L2 
Formalizza le situazioni problematiche in modo superficiale. Non 
applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione. 

2 

L3 
Formalizza le situazioni problematiche in modo parziale. Applica 
gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione 
in modo non sempre corretto. 

3 

L4 
Formalizza le situazioni problematiche in modo quasi completo. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione in modo generalmente corretto. 

4 

L5 
Formalizza le situazioni problematiche in modo completo ed 
esauriente. Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 
per la risoluzione in modo ottimale. 

5 

 

Argomentare 

Commentare e 
giustificare 

opportunamente la 
scelta della strategia 
risolutiva, i passaggi 

fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati al 
contesto del problema. 

 
 

L1 

Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. Comunica con 
un linguaggio non appropriato. 
Non valuta la coerenza dei risultati con la situazione problematica 
proposta. 

0.25 - 1 

. . . /4 

L2 

Descrive il processo risolutivo in modo parziale. Comunica con un 
linguaggio non sempre appropriato. 
Valuta solo in parte la coerenza dei risultati on la situazione 
problematica proposta. 

2 

L3 

Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. Comunica 
con un linguaggio generalmente appropriato. 
Valuta nel complesso la coerenza dei risultati con la situazione 
problematica proposta. 

3 

L4 

Descrive il processo risolutivo in modo completo ed esauriente. 
Comunica con un linguaggio appropriato. Valuta in modo 
ottimale la coerenza dei risultati con la situazione problematica 
proposta. 

4 

Totale . . ./20 

 
 
 

 


